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Il Friuli si spopola 
Contro i profeti che descrivaiia 

il ftiniro di una iena appesanliia 
da popolazioni affamale, incafiaci 
di produrre a sufficienzci per le 
troppe bocche su una tavola dì 
miseria, sta un fatto che, nella sua 
concretezza quaiitilatìva, rende, al­
meno per ora, ridìcola ogni Unntet-
giiie di quel domani siiperaffullata 
Ionio caro ai tecnici della demagra-
fta del dopo-eltiemila: una terra che 
perde gente, che subisce un inifia-
veiinienio di uomini, che non sal­
da in senso foosiiivo il bilancia tra 
vivi e inorti, decisamente non ha 
speranze dì elevare il grada dì be­
nessere della comunità che la uc-
ctipa. Perdere genie, entro i confi­
ni di una regione, cuindde con il 
decadere di ogni sviUtp/X), da quella 
economico a quello culturale: con 
hiioiia pace dì tulli i predicatori 
di sventura per i sette miliardi di 
iioniini che i calcoli slalistici Itaii-
iio fissato per la fine prossima del 
secondo millennio. Profyrio questo 
discorso della troppa gente e dei 
troppi abitanti ha il sapore ddl'i-
lonia, perchè sembra fatto appasta 
per le troppe fortune di citi Ita tiitta 
la torta e non vuole spartirla con 
nessuno. 

VII discorso che certa non ha qui, 
in questa nota, il suo spazio natu­
rale, ina certamente serve per a-
prire ancora una valla l'anagrafe 
della popolazione del Friuli: un li­
bro che ha capitoli misurati in de­
cenni, alla fine dei quali è fiossi-
bile controllare quanta si alza e 
ciuanto SI abbassa, queuilo cambia 
e quuiilo 5( muove la gente del Friu­
li. Ed è bene dirlo sitbilu per non 
cadere nelle confuse ed allretlemlo 
iinitib considerazioni die ainaiia i 
paliti della slalistica quando vuglia-
110 far dire alle cifre quella che 
loro — I palili della siaiisiìcu — 
cercano di scoprire: i dati delTitl-
tinto censimento generale della po­
polazione, svoltosi il 24 ottobre 1971, 
segna ancora un netto cala della 
popolazione friulana. Da cinquanta 
anni — e precisamente il mezzo se­
colo elle ha segnalo per Tllalia il 
fìassaggio da 37 milioni e mezzo 
a oltre 54 milioni di abitanti, con 
im attniento del 44 per cento — ;'/ 
Friuli le ci riferiamo in pariiculare 
alla provincia di Udine prima del­
la spartizione che Tlta spaccala in 
destra e sinistra Taglìanieiita) nati 
Ita fatto altro die registrare Ut can-
tintiità di uno stillicìdia umana die 
alle volte si è fatto esodo e, per 
alcune zone, fuga in massa come 
da lina terra maledetta. Il Friuli 
(quello storico e geografica, quella 
che esprime una gente, con i suoi 
centri umani e culturali, con le sue 
capacità economiche e le sue carat­
terizzazioni etniche) sì spopola, con 
un processo avvertibile dovunque, 
lincile quando un paese a una zona 
sembra presentare una crescita dì 
proporzioni del titliu nuove. 

Per questa lento ma fino a aggi 
persistente fenomeno di ìnipuveri-
lueitlo demografica nel Friuli, val-
i;uiiu, come dimostrazione anche 
troppo documentata, i dati raccol­
ti per il periodo che va ded I96I al 
1971 nell'attuale territorio della pro­
vincia dì Udine. In dieci anni c'è 
stata una perdita secca di oltre 16 
mila unità: e ì numeri hanno il van­
taggio di parlare in termini di com­
prensione immediata, se non sì Ui-
sciano manipolare dagli alchiiiiisiì 
della statistica. Tradotti in immagi­
ni facilmeitte evidenti, 16 mila abi­
tanti in meno per la provincia di 
Udine, possono significare la scain-
par.sa di almeno dieci Iradiziunali 
paesi friulani, quali sana ì picca­
li centri di 1500 persone del lìpìcu 
« tessuto urbanistico » della pianura 
0 delle colline a delle muti lagne 
del Friuli. Evidentemente nessun 
paese è scomparso in questi idtiini 

ilicd eiiiiii, (Osi cunie nessun iiainc e 
siala anicdlalo dalla carta geogra­
fica del Friuli: ma la Carnia e il 
Canal del Ferra hanno il 15 per 
celilo in inena di pupolaziune, e 
dalle colline se ne sano aiidale 
altre 12 mila persone. Cltè se Civì-
dale e Tolmezzu possono mostrare 
un lieve aumento di abilanli, quat­
tro Cumtiiii delle valli del Torre e 
del Curnapfia IMonteiiars, Lttsevera. 
Taifjaiia e Altimis) liaiino toccala 
un livello di spopcìlameiito iinpres-
sìuiianie: dagli 8000 e ìiacu piii del 
1961 sunu passati agli appena 5000 
del I97I. E liuti menu impressiu-
naiiie sì preseitia il pemoremta de­
mografico delle Valli del Nalisoiie, 
dove ci sona paesi come Pttlfera, 
San Leonardo, Stregua, Grìmacca e 
Drendiia die hanno subita perdite 
ded 30 ed 45 per cento: il che signi­
fica dimezzare la popolazione in sa­
li dicci anni. Quello die un lentfjo 
non riuscivano a fare la pesle a le 
guerre, aggi avviene seinplicemente 
perette non è pili sappartahile il mo­
della di vita die questi paesi sono 
in grada dì offrire. Come dire che 
da queste terre, da queste case, da 
questi munii e da queste valli sì 
fugge iK'rdié le condizioni umane, 
ecuiiumiche e civili dì ttii perma­
nervi come comunità sotto assaUtta-
mente negative. E perché non ci 
sunu, anttulmeiite, speranze cullere­
te di lilla fjussibìle alternativa Ut 
un perioda ragionevoUnente acce!-
I abile. 

Dicano che dalla nioiilagiia e dal­
le valli se ne sona ululali perche 
Itumto Irovalu .soddisfacente siste-
niuzioiie in pianura nelle piccale 
zone del « miracolo economico friu­
lano »: ed è vero in misura talmeii-
le ridalla da non spiegare nulla del 
triste abbandono che segna le stra­
de e i paesi di partenza. Resta pttr-
irapp'j intano il silenzio lascialo 
dalle migliaia di assenze: se ne so­
no ondali troppo loniaiio, olire 
confini di un Friuli che, se ha cam­
biata volto in questo quarto dì .se­
cala, non ce l'Ita fatta a crescere 
tallio da bastare a tutti ì situi figli. 
E scrivere questa non vuol essere 
un aprire il discorso, come spessa 
accade, di sentìiiienlaUsiiii facili e 
di lacrime da versarsi sulle strade 
senza ri Ionia, sulle valigie dieira 
la fìuria dì casa a sulle baracche nei 
caiitìerì dei « gastarheitcr ». Anche 
Se uiieslu e giitstu e vedìelu e duve-
rusu, questo discursu Ita mena im-
fìurlemz.a di qiiellu che è necessariu 
fare sulla puvertà vitale eli una gen­
te die ìnvecdiìa spaveiitusameiite 
come fWfìulaz.iune perché ì giovani 

(Continiui in seconda pagina) 

OTTORINO BURELLl 

II Ijoryo di iVlalema.serie, in comune ili l.ucciito, vanta la caraticiislica di avere le case costruite con la pietra viva 
e adorne di ballatoi. E' un po' un simbolo dell'atavico amore dei friulani per la casa solida .• sobria, con un tocco di 
gentilezza e di grazia. (Foto Lo Picsli) 

Il doppio cambio della lira 
e le rimesse degli 

L' stato isliluilo in Italia, con de­
creto ministeriale, il doppio mer­
cato di cambio della lira. E' un 
prcvvedimento che tende a colpire 
le speculazioni dei capitali lluttuaii-
ti da Paese a Paese in cerca di 
p'oliilo e non riguarda sostanzial-
ineiile le limesse degli emigrati. 

Vedremo appresso come tali ri­
messe siano state comunque garan­
tite dal provvedimento governativo 
e quali siano ì piccoli vantaggi an­
cora conseguibili in rapporto til 
nuovo assestamento della lira sul 
mercato interno e su quello estero. 

11 doppio mercato delie valute, 
isliluilo utlìcialmente da lunedi 22 
gennaio, rispondeva a un'esigenza 
(jbiettiva e improrogabile di difesa 
della lira. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

La pieve di Corto, a Ovaro (Carnia). Ricostruita nel 1431 da mastro Stefano 
quondam Simone di Mena, contiene una pala del 1.567, isrniala « Joseph Fumius 
de Sancto Vito », il sui sfondo riproduce l'aspelto della vallala qual era in quel 
tempo. (Foto Nogaiu) 

Da tempo ormai la nostra mo­
neta era esposta ai colpi convergen­
ti della crisi economica e della spe­
culazione valutai'ia (interna e inter-
iiazioiiale) e negli ultimi mesi l'at­
tacco concentrico, benché non con­
certato, si era latto più insistente 
ed insidioso. 

il piovvedimento adottato da Ro­
ma è tecnicamente considerato una 
misura « moderna » che allontana 
la miaccia di svalutazione di una 
moneta e tende a scoraggiare la 
speculazione operala su tale mo-
iietti. 

D'ora in poi, chi vuole esportare 
b,ghetti di banca per motivi specu­
lativi, pagherà più caro il cambio 
della lira con le monete estere e 
sarà certamente meno invogliato a 
farlo. L'Italia infatti, seguendo l'e­
sempio della Francia e del Belgio, 
ha istituito per la lira due cambi: 
uno ulliciale, denominato coinnier-
ciale. e uno libero, denominato fi-
niinziuriu. 

11 primo cambio della lira con le 
tiltre monete è garantito dalla Ban­
ca d'Italia e mantenuto entro livelli 
di oscillazione minimi. Esso avvie­
ne per tulle le transazioni commer­
ciali correnti (merci e servizi) in­
cluso il tu:ismo e Vemigrazione. 

Il secondo cambio — quello ap­
plicabile a eventuali speculazioni 
sulla lira — viene lascialo invece 
al libero gioco della domanda e del-
rollerla e si situa giorno per gior­
no a un lasso diverso. Sul mercato, 
la prima risultante delle nuove mi­
sure mostra una tendenza a situare 
il cambio finanziario in misura su­
periore del 6-7 per cento rispetto a 
quello commerciale. 

In altre parole, il cambio libero 
o finanziario richiede più lire per 
scambiarle con un dollaro o marco 
o franco. Inversamente, il cittadino 
italiano all'estero che vuol cambia­
re dtjllaii, marchi o franchi (siano 
essi franchi francesi, svizzeri o bel­
gi) con le lire ha convenienza a ef­
fettuare il cambia libero alla fron­
tiera prima di entrare in Italia e 
e guadagnerà cosi un 6-7 per cento 
in più. 

emigrati 
La tendenza si noia i-egistrata 

può anche capovolgersi, però; e al­
lora resta garantito all'emigrato il 
cambio cosiddetto commerciale, e 
cioè quello ufiiciale presso gli spor­
telli bancari o postali. 

A fine gennaio si è registrato poi 
un altro provvedimento, sia pur li­
mitalo nel tempo, da parte della 
Banca centrale svizzera, che ha re­
so llutiuante il franco svizzero. Li­
berala cosi dai limili ristretti d'o­
scillazione, la moneta elvetica si è 
immedititamente rafforzata e, nei 

Sempre con gioia 
Windsor iCaiiudat 

Caro « Friuli nel inondo », so­
no uhbonulo da diversi anni, ma 
li ricevo sempre con la stessa 
dola. Grazie per tulle le noti­
zie die ci dui, e che io leggo al-
temaiiienle nelle ore di riposo. 
Alleile i iiiiei tigli, die conosco­
no Titaliaiio avendolo studialo, 
sono eniiisiusli di te. Deside­
rerei vedere pubblicala una fo­
to del litio paese natale: Baniiia 
di Pordenone. Puoi farmi que­
sto favore? Mi daresti una gioia 
in piti. Iiilaiito, saluta per me il 
mio euro Friuli, 

.A ITI LIO PACCA 

confronti della lira, è passala — a 
esempio — il 24 gennaio da una pa­
rità centrale di 151,4 a un cambio di 
l.S7,6. 

Questa maggiore oscillazione del 
fianco svizzero rispello alle altre 
monete, e quindi alla lira, dà ora 
convenienza al cittadino italiano in 
Svizzera di cambiare sul mercato 
libero, cioè un biglietti, invece che 
con opeiazioni bancarie o postali. 

I nostri lavoratori frontalieri, a 
esempio, potranno lucrare in questi 
giorni i vantaggi della fiuttuazione 
della lira sul cambio libero e di 
quella svizzera. 
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Ricordo dì ilrturo Zardini 
cantore di Slelutis alpinis 

11 Friuli ha ricordalo il 50' anni­
versario della morte di Arturo Zar­
dini. L'autore di Sleltilis alpinis 
mori all'alba del 4 gennaio 1923 
all'ospedale civile di Udine. Due 
giorni dopo, la salma veniva tumu­
lala nel cimitero c'i San Rocco, a 
Pontebba, suo paese natale. La tom­
ba reca una semplice scritta: « Ar­
turo Zardini 1869-1923 ». Su quella 
tomba, a mezzogiorno del 4 gennaio 
di quest'anno, il coro fondato da lui 
e oggi intitolalo al suo nome, ha 
cantato Stcliilis alpinis e ha deposto 
un semplice omaggio lloreale. A 
sera, nel santuario di Santa Maria 
Maggiore, sempre a Pontebba, lo 
stesso coro ha accompagnalo una 
Messa in sufi agio dell'anima del 
maestro. 

Arturo Zardini era nato il 9 no­
vembre 1869 in una modesta casa 
di piazza della Fontana (oggi piazza 
Dante). Il padre era un modesto 
mugnaio immigrato a Pontebba 
dalla Bassa fiiulana. Sin da ragazzo, 
Zardini amava la musica: quella 
melodia semplice e schietta che 
nasce spontanea dall'aninia. A 13 
anni partiva per l'Austria ad appren­
dervi il mestiere di muratore: segui­
va il destino di tanti suoi coetanei, 
costretti a un lavoro duro, pesante, 
scarsamente remunerato. Più tardi 
egli stesso racconterà che, in quel 
periodo, mangiava polenta e formag­
gio tre volle al giorno e che il sa­
bato doveva lavare la camicia al 
« palìr » (l'assislenle ai lavori). 

Nel 1902, dopo il servizio militare 
prestato a Pesaro e ad Alessandria, 
Zardini ritornava a Pontebba. In­
tanto, però, la sua stella musicale 
cominciava a salire suH'orizzanle: 
il 15 aprile 1899 Zardini aveva otte­
nuto, a pieni voti, il diploma di 
direttore bandistico. Dal 1902 allo 
scoppio della prima guerra mon­
diale matura in lui la coscienza 
dell'artista, si forma la stoffa del 
compositore. L'arte zardiniana è 
nata dalVliiniius musicale del primo 
anteguerra, ha ricevuto il primo im­
pulso in quella cerchia di appassio­
nati musicotili che erano i Kolbe, 
i Limpil, i Boighello... Questo ri­
stretto ma runente mondo musicale 
ha avuto un peso decisivo sulla 
origine e sullo sviluppo della mu­
sica zardiniana. 

Impossibile ricordare qui tutte le 
composizioni del maestro ponteb-
bano. Durante l'esilio a Firenze scri­
ve Sldulis edpinìs, il suo capolavoro, 
oggi giustamente chiamato « l'inno 
nazionale friulano ». Più lardi com­
parrà // fiirlàn. La stufare. Buine 
sere. La Urne pueirlade par alar ded 
vini. La roseane. Il cfaitt de Fìlala-
gìclie, Sereiiade, La gnol cTavril e 
molle altre villotle. Prima della 
guerra ilalo-libica aveva scritto la 
marcia militare Derno e L'inno agli 
ascari. 

Lo stile della sua musica varia 
da composizione a composizione. Ne 
// furiali vibra la nota patriottica, 
ne L'emigranl il tono è triste, no­
stalgico, quasi disperato. In Sere-
nade la voce dell'a solo si libra in 
una sfera ;li grande dolcezza, men­
tre in Lune piiarlade par àieir dal 
vini il canto sale velocemente verso 
sullusi chiarori lunari. In altri suoi 
canti Arturo Zardini è invece robu­
sto e vigoroso, come nel Cfaitt de 
Fìlolagìclie, dove — in un dramma­
tico crescendo musicale — il mae­
stro esalta le virtù della gente friu­
lana. Quale contrasto tra questo 
inno virile e la brillante, ridanciana 
Stafare\ Di questa villotla — una 
delle più belle creazioni zardiniane 
— lo sfarfallio delle note, l'agilità 
dell'intreccio, la velocità del movi­
mento fanno un piccolo ma auten­
tico capolavoro di musica giocosa. 
Il ritmo si attenua invece nella 
Roseane, dove il leggero tocco sen­
suale si perde in un quadro di rac-
calla e suggestiva bellezza. 

Zardini compose anche musica 

religiosa. Ma egli era nato soprat­
tutto per la villotla, per il canto 
fresco e spontaneo del popolo friu­
lano. Non per nulla i suoi « libret­
tisti » preferiti erano noti poeti: 
Zorulti, Chiurlo, Carletti. Nella cor­
nice dei loro versi e nell'armonia 
.della sua musica Zardini — a cin-
quant'anni dalla sua scomparsa — 
vive ancora spiritualmente nell'ani­
ma e nel cuore della « piccola pa­
tria ». ANDREIS — La piazza del Municipio; nello sfondo, il monte Castello. ( t, Ghedinal 

Settanta leggi approvate 
in un anno dalla Regione 

Con la .seduta del 21 dicembre 
scorso, durante la quale sono siali 
approvati il progetto di legge na­
zionale in materia di edilizia scola­
stica, la proposta di legge per il 
personale dell'azienda delle forese 
e il disegno di legge relativo all'isti­
tuzione di un sistema informativo 
elettronico, il Consiglio regionale 
ha conclu.so i lavori del 1972. 

Come ha rilevalo il presidente Ri­
bezzi ringraziando i colleghi consi­
glieri, i funzionari e la slampa che 
ha seguito i lavoii dell'assemblea, 
nel 1972 il Consiglio regionale ha 
svolto una intensa attività legisla­
tiva: nel corso di 76 sedute sono 
stati esaminati 72 progetti di leg­
ge, dei quali 70 sono stati appro­
vati; di questi, 58 sono già stali 
promulgali e pubblicati sul bollet­
tino ufficiale e sono quindi divenuti 
legge regiimale, mentre per i restan­
ti si è ancora in attesa del parere 
del governo nazionale per poi pro­
cedere alla loro trasformazione in 
legge. Fra questi progetti vanno 
compresi quelli di iniziativa giun­
tale (disegni di legge) e quelli di 
iniziativa consiliare (proposte di 
legge), nonché quelli a carattere na­
zionale, cioè quelli che il Consiglio 
regionale, in materie estranee alla 
sua competenza ma che presentino 
particolare interesse per la Regione, 
in base allo statuto può formulare 
e sottoporre al Parlamento nazio­
nale. 

Numerose sono stale inoltre le 
interrogazioni, le interpellanze, le 
mozioni e le petizioni svolle dal Con­
siglio regionale nel corso dell'anno, 
e precisamente 131 interrogazioni a 
risposta orale (75 a risposta scrit­
ta), 46 interpellanze, una mozione e 
una petizione. Anche queste cifre 
danno la misura dell'atlività dell'as­
semblea nel corsa del 1972, anno in 
cui il Consiglio regionale ha comin­
cialo a funzionare nella nuova sede 
inaugurala dal presidente della Re­
pubblica Giovanni Leone il 5 otto­
bre scarso a Trieste. 

All'attività dell'assemblea va ag­

giunta quella delle cinque commis­
sioni permanenti, che hanno proce­
duto all'esame e all'approvazione dei 
vari provvedimenti legislativi in se­
de referente, prima cioè della loro 
presentazione in aula, restando im­
pegnale in ben 105 riunioni, men­
tre la prima commissione integrala 
si è riunita sei volte per l'approva­
zione dei bilanci. Malgrado questo 

UNA MOSTRA 
DEL PROF. POLI 
A MOLFETTA 

Ci è gradiloo .segnalare che il nostro 
fedele lettore e abbonato prof. Gabrie­
le Poli, residente a Molletta (egli e-
inlalli pugliese, ma ha vissuto e inse­
gnato molti anni in Friuli, terra alla 
quale è legato da profondo amore e 
nella quale conta ancora numerose 
amicizie: e di ciò abbiamo scritto al­
tre volte), ha alleslitcj nella sede della 
Pro Loco della sua città una serie di 
acquerelli raccolta sotto la denomina­
zione di « mostra delle torri », II prof. 
Poli, infatti, da vero innamorato del­
le antiche testimonianze storico-arti­
stiche locali, ha riprodotto le torri co­
struite dal XIII al XVII secolo nella 
campagna pugliese e di alcune delle 
quali, purtroiipo, non rimangono che 
i ruderi. Chiaro, e ollremodo lodevo­
le, l'intento della rassegna: richiama­
re l'attenzione delle autorità, dei pro­
prietari i' di lutti i cittadini su un 
patrimonio di inestimabile valore cul­
turale che, per ignavia (o, peggio an­
cora, per indillerenza), rischia di an­
dare irreparabilmente perduto, 

Plaudiamo dunque all'opera del prof. 
Poli, sensibile artista, che al pennello 
unisce la penna nella dilesa della pro­
pria terra: egli ci ha inviato infatti un 
suo scritto, pubblicalo sulle colonne di 
.Molfella nostra, in cui illustra, sotto 
l'aspetto stoiico-arlislico, la torre Fal­
cone « da dove la Puglia appare nella 
sua luminosa vastità, dolcemente on­
dulata, meditabonda e boscosa, tra 
piante secolari, trulli a secco spaisi 
tra i solchi della vigna e la Murgia 
arsa e scura ». 

Una grammatica friulana 
anche in lingua inglese 

Una nolizia che farà certamen­
te piacere ai nostri corregionali 
emigrati e ai cultori della lettera­
tura nostrana: è in corso di prepa­
razione una grammatica della lin­
gua friulana scritta per la prima 
volta in inglese. Il volume conter­
rà anche un'antologia di brani, tan­
to dei secali scorsi quanto del no­
stro tempo, con testo friulano a 
fronte, traduzione e note. Va da sé 
che l'opera si rivolgerà al pubblico 
di lingua inglese, e sarà pertanto 
dillusa anche negli Stati Uniti, nel 
Canada e in Australia (ttmto per 
citai-e i paesi più impoittmli). 11 
volume si inlitolerà « Friulan: lan-
guage and lilerature ». 

L'iniziativa si deve alhi casa edi­
trice The Oleandei Press di Stough-
lon, nel Wisconsin (Stati Unili), 
che ha un recapito per l'Europa nel­
la città di Harrow, in Gran Breta­
gna, e a un noto docente inglese: 
il prof. D. B. Gregor. 

Il volume (esso, oltrelullo, con­
sentirà ai nostri lavoratori all'estero 
che si esprimono in lingua inglese, 
di conoscere la fiorente cultura no­
strana del passato e del presente) 
consterà di 300 pagine e sarà posto 
in vendita a circa 6000 lire la copia. 
Gli interessali potranno scrivere di-
lellaiiienle al sig. Philip Ward, The 
Oleander Press, 28 Parklield Cre-
scent, Harrow Ha2 6JZ, England. 

cospicuo lavoro svolto in sede refe­
rente, non è stato ancora esaurito 
l'esame di tulli 1 provvedimenti 
pendenti in sede di commissione. 

Facendo un paragone fra l'attività 
degli organi del Consiglio regionale 
nel 1972 e quella nei precedenti e-
sercizi di questa legislatura, l'anno 
che si è appena concluso è stalo 
particolarmente proficuo per quan­
to riguarda l'elaboraziane da parte 
dell 'assemblea del Friuli-Venezia 
Giulia di strumenti legislativi che 
hanno toccato tutti i settori nei qua­
li la Regione ha competenza. A par­
te i bilanci, che rappresentano gli 
atti amministrativi più importanti 
dell'amministrazione regionale, nel 
corso del 1972 il Consiglio regionale 
ha esaminalo e approvato provvedi­
menti di notevole interesse per i 
settori dell'industria, dell'agricoltu­
ra, della scuola e della sanità, non­
ché numerosi rifinanziamenti di leg­
gi regionali già operanti e vari in­
terventi di alta valore sociale. Sot­
to questo aspetto l'intervento regio­
nale ha tenuto fede all'impostazione 
politica, prospettala già nove anni 
addietro, di procedere all'impegno 
di un volume di spesa sempre mag­
giore per finalità sociali, un iniziale 
maggiore apporto alle destinazioni 
di spesa per finalità economiche. 

Il Friul 
sì spopo 

(Segue dalla prima pagina) 
creano famiglie al di fuori del Friu­
li, fierdìé le forze attive di intere 
classi sociali producono altrove e 
Itali in Friuli, percltè i migliori cer­
velli irovano si^azia per la loro crea-
liviià in z.oite di pili alla livello in-
idleiiiiale, perché qui sì devono im-
])urtare latircatì per le scuole e 
trapfjo spessa aitdtc per i settori di 
quella particolare fascia di occupa­
zione che è il pubblica impiego. 
E aggiungere, senza lasciarsi coin-
intiavere da isiiniive e irrazionali 
iiaslalgìe dal tipico sapore di ntti-
iiicipia, die il lentia già fatto non 
ha realizzata le speranze di un vol­
ta nuovo per le genti del Friuli: 
quelle dei campi sopportano il len­
to e pesante trasformarsi di un'a­
gricoltura che ha urgente bisogno 
di muggiare guadagno e di vita nie­
lla distaine dalle altre classi socia­
li; quelle dei munti stentano a cre­
dere alla capacità del ttirìsmu e elel-
ì'arligiuiiato per mellere un freno 
alTuniìcu viaggio verso ì Paesi del­
l'Europa; quelle delle colline non 
satina e nun conoscono soluzioni per 
i laro centri che pur tulli cantano 
come orìzz.ontì inestimabili dì con­
vivenza umana. 

Pensare o analizzare in termini 
ptiruinente qtianlilatìvi un fellonie-
no caute quella della spupulumeiHo 
del Friuli, è semplicemente ingenuo. 
Al dì là delle cifre che danna la 
misura esatta del continuo decre­
scere degli abitanti (ed è una real­
tà che nessuna considerazione poli­
tica a sociologica saprà mai presen­
tare come un data positivo a qttetn-
tuntenu accetlabile), ci sono cause 
che hanno nomi precisi e responsa­
bilità non certo dubbie: per miglia­
ia di giovemì e di adulti, per centi­
naia di niideì familiari che sono 
obbligali alTabbemdaiio della pro­
pria casa, del paese e della propria 
comunità naturale, nessuno potrà 
negare una condizione dì mancato 
sviluppo econamico che altre terre 
hanno pur avuta e caiitintieino ad 
avere in tale abbondanza da offrire 
lavoro e sicurezza anche agli « stra­
nieri »; nessuno potrà negare la 
mancata realizzaziune di quel mini-
UIC) umano die permette il crescere 
e il diffondersi di un popolo. 

A queste concUtsiuni, che sono 
poi un vincolante esame di coscien-
z.a, portano ì risultati di un canto 
matematica per la gente del Friuli. 

O. B. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni - Fondata nel 1872 

(Iscritta al n, 2 del Registro Società commerciali 
presso 11 Tribunale di Udine) 
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- L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO 
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oltre 209 miliardi 
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IL POSITIVO BILANCIO Di DIECI ANNI DI AUTONOMIA 

La Regione ha dimostrato di recepire 
le fondamentali esigenze del popolo 

Dicci anni fa — esaltamente il 
31 gennaio 1963 — nasceva giuridi­
camente la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, ultima delle cinque a statu­
to speciale previste dalla Costitu­
zione repubblicana. Approvala nel 
giugno 1947, per le note implica­
zioni di carattere politico derivan­
ti dal Trattato di pace che pieve-
deva la creazione del Territorio 
Libero di Trieste, dovette attendere 
la risoluzione di delicate situazioni 
internazionali e, non meno determi­
nante, l'atlenuarsi di tensioni inter­
ne per avere pacifica attuazione e 
concretizzarsi nella sua piena auto­
nomia, secondo lo statuto promul­
gato dall'alloia presidente della Re­
pubblica Antonio Segni. Quindici an­
ni di attesa che forse non furono 
del tutto negativi per il tanto di 
esperienza che si poteva conoscere 
delle altre quattro regioni a statuto 
speciale e soprattutto per un pro­
cesso di chiarificazione che ebbe mo­
do di essere portalo avanti nell'in­
teresse delle particolarità che il 
Friuli-Venezia Giulia presenta come 
posizione geografica, come compo­
sizione etnico-culturale e come fun­
zione slorica nei rapporti con i Pae­
si di confine. 

Dieci anni non sono molti per un 
bilancio che si pretenda capace di 
offrire risultati precisi da elencai'e 
ma sono sufficienti per tentare un 
discorso di verifica e non sono po­
chi se si vuole riprendere una sto­
ria che ha preoccupato il nascere 
e, ancor prima, la stessa proposta 
di istituzione del Friuli-Venezia Giu­
lia come regione a statuto speciale. 
iV/plessità coii'iinj a lutti i fanatici 
in buona fede dell'unità nazionale 
che si sarebbe frantumata nel ritor­
no ad un'Italia divisa, inconscia op­
posizione di chi, nelle Regioni, sco­
priva il primo gravissimo passo per 
un indebolimento del potere poli­
tico che avrebbe perso di efficacia 
e sopraflutto svuotato il senso di 
una ricostituita solidarietà demo­
cratica, con il pelicelo di creare 
« stati » nello Stato: erano allora 
polemiche accese e quotidiane con­
tro chi affermava il netto e sicuro 
vantaggio di allargare la partecipa­
zione alla vita politica con l'isiilu-
zione delle Regioni, nuovo strumen­
to per inserire il cittadino nella 
responsabilità della vita e delle cose 
pubbliche. E per il Friuli-Venezia 
Giulia, tramontalo il motto del « di 
bessoi » che guardava al Friuli sto­
rico e geografica come ad una rina­
scita letterale della « piccola patria » 
ancora più gravi motivi di dissenso 
per l'innegabile diversità di due po­
polazioni, due culture, due economie 
e, al limite, due mentalità e due 
stili di vita. Non era un campani­
lismo semplicistico tra due città 
— Udine e Trieste — né una super­

ficiale rivendicazione di privilegi a 
base di pregiudizi di origine sto­
rica: era la saggia e meditala ri-
cessione sul futuro assetto e sul 
nuovo modo di operare di un'isti­
tuzione democi'atica che doveva ri­
solvere positivamente quegli slessi 
problemi che un realistico confron­
to tra Friuli e Venezia Giulia met­
teva in evidenza. 

Sarebbe ingenuo, a distanza di 
appena dieci anni, cercare traguardi 
che un'esperienza di appena due le­
gislature può avere — e certo, que­
sto è avvenuto — modificato e per 
conquiste di cui i-agionevolmente 
non si può chiedere che le prime, 
anche se fondamentali, realizzazioni. 
Avere avviato un processo di radi­
cale modificazione nell'economia e 
nella vita pubblica, nella cultura e 
nella posizione politica della Regio­
ne nell'ambito dello Stato, è titolo 
di merito che lealmente deve essere 
riconosciuto a questo primo tempo 
di autonomia del Friuli-Venezia Giu­
lia. .Si potrà discutere sugli innega­
bili momenti mancali dell'attività 
regionale, sulle carenze più o meno 
responsabili di iniziative che avreb­
bero dovuto avere una collocazione 
diversa, sulle inadempienze causa­
le da ritardi burocratici o da vere 
posizioni negative recepile in una 
legislazione di fondo per la vita 
regionale: resta il fatto di una in­
dubbia e consolidata apertura ver­
so il futuio di questa terra che l'En-
le Regione, dotalo di autonomia par-
ticolai-e come quella sancita dallo 
statuto del Friuli-Venezia Giulia, sa­
rà capace di trasformare, a lunga 
scadenza, in quello che ha di seco­
larmente negativo, rafforzandone 
contemporaneamente le caratteristi­
che che ne fanno un popolo nel 
senso delle componenti che ne de­
rivano. 

E questa crescita di coscienza di 
un popolo, come unità sostanziale, 
costituisce una delle più valide con­
quiste di convivenza politica che, 
nell'ambito dello Stato nazionale, la 
Regione ha saputo creare. Qualcuno 
parlerà di maggiore partecipazione 
democratica da parte del cittadino, 
di più responsabile gestione della 
cosa pubblica o di ellicienle decen­
tramento amministrativo, che .sono 
tutte dimensioni derivale dall'auto­
nomia più ampia concessa all'isti­
tuto regionale. C'è però qualcosa di 
più piofondo, di più lento se si 
vuole ma di più duraturo nell'espe­
rienza regionale: ed è il modo di 
sentire la comunità politica come 
un fatto per.sonale che non si esau­
risce nella soddisfazione di alcuni 
diritti fondamentali ma porta gra­
dualmente ogni cittadino a recepire 
come propri i fatti e le prospettive, 
i problemi e le cose della stessa co­
munità. Che questo sia avvenuto lo 

si può affermare con certezza, an­
che se permangono motivi di ten­
sione che possono essere interpre­
tati come inquieludini non risolte. 

Senza forzature demagogiche o, 
peggio ancora, senza nascoste ani­
mosità che non gioverebbero a nes­
suno, va accettato nella sua com­
pleta dimensione il crescere di una 
fiiulanilà che chiarisce la propria 
identità esattamente nella misura 
con cui l'esperienza regionale diven­
ta esperienza popolare. Come dire 
che il Friuli sta riscoprendo la sua 
autentica fisionomia socio-culturale 
grazie a questo strumento regionale 
che ha sicura capacità di offrire 
mezzi e idee per costruire un nuovo 
domani. Può ancora valere il dub­
bio di una opportunità accet labile 

hmwmk MUM 
per le scuole 
dei figli degli emigrati 
in Europa 

L'Ani e (Associazione nazionale fa­
miglie degli emigranti) ha redatto 
un diffuso e circostanzialo documen­
to sulla scolarità dei figli dei lavo­
ratori emigrati in Euiopa. Dopo a-
ver esaminalo il problema nei suoi 
vari e complessi aspetti, e giusla-
menle ritenendo che sia ormai ne­
cessario giungere a concrete .solu­
zioni operative per evitare che nel 
frattempo decine di migliaia di ra­
gazzi rimangano privali dell 'isliu-
zione e che la loro carriera scola­
stica sia definitivamente compro­
messa, l'Anfe avanza, nel suo docu­
mento, una serie di richieste per­
ché si dia luogo a istituzioni di Sta­
to o gestite da privati sotto il con­
trollo dello Stato. 

Tali istituzioni, secondo il pensie­
ro dell'Anfe, sono: scuole materne 
bilingui; scuole italiane dell'obbli­
go, nelle località dove il numero de­
gli alunni le giustifica, e bilingui: 
sia per favorire l'inserimenlo dei 
ragazzi nella vita sociale e nell'or­
ganizzazione scolastica del Paese di 
residenza, sia per soddisfare in mo­
da equo le esigenze dei Paesi ospi­
tanti; classi di inserimento per gli 
scolari che non avrebbero altra al­
ternativa per un regolare corso di 
sludi se non la frequenza della scuo­
la locale, oppure di essa facciano 
libera scelta (le classi di inserimen­
to dovrebbero pertanto prevedere 
l'insegnamento intensivo della lin­
gua locale a cura di un insegnante 
autoctono e l'adozione progressiva 
dei metodi e dei programmi delle 
scuole locali); corsi di lingua e di 
cultura italiana da tenersi per gli 
alunni frequentanti le scuole locali, 
presso le stesse a opera di inse­
gnanti italiani specializzati (accordi 
bilaterali dovrebbero regolare la ma­
teria). 

Infine — osserva il documento 
dell'Anfe — nelle nuove disposizioni 
legislalive o regolamentari dovreb­
bero essere prese in considerazione 
le seguenti materie o provvedimen­
ti: preparazione specifica degli inse­
gnanti che aspirano ad avere inca­
richi all'cslero; fornitura di libri 
scolastici che l'ispondano alle esi­
genze delle istituzioni scolastiche 
sopra indicate; introduzione dei 
mezzi e dei melodi audiovisivi; re­
golamentazione dello stato giuridi­
co degli insegnanti all'estero. 

per la costituzione della Regione co­
me complementarietà positiva tra 
Friuli e Venezia Giulia: ed è giusti­
ficabile il non essersi del tutto spen­
ta quella primitiva tendenza ad una 
autonomia friulana nel senso pieno 
della parala, con precisi riferimenti 
ai confini geografici. Non va però 
trascurato il dillondersi di una sen­
sibilità che, nonostante manifesta­
zioni alle volte esageiate e facil­
mente portate all'esasperazione, ha 
per motivo ispiratore, e senza dub­
bio valida, la coscienza di una di­
gnità che vorrebbe essere ricono­
sciuta ad ogni livello, da quello cul­
turale a quello economico. Il Friuli, 
nella Regione, ha trovato spazio per 
un suo risorgere che non va inter­
pretato in senso di rivendicazione a 
danno della Venezia Giulia (o del­
l'entità umana che si definisce con 
questa espressione) ma nel senso 
di un giusto collocarsi nella sua au­
tentica vocazione di gente ben ca­
ratterizzata dalle proprie aspirazio­
ni, dalle proprie necessità e soprat­
tutto dalle secolari aspettative lino 
ad oggi deluse dalle strutture nazio­
nali e dall'ordinamento statale. E' 
bene che di questo confronta tra 
Friuli e Venezia Giulia, coesistenti 
nello slesso istituto ix-gionale, si 
porti avanti una chiarificazione re­
ciproca, basata sulla lealtà e possi­
bilmente coi-relta dalle troppe inge­
renze di prevalente sapore polemico. 

E un alilo aspetto deve es.sere 
segnalalo come positivo nell'arco di 
questo primo decennio di vita re­
gionale: la sempre più importante 
funzione politica che il Friuli-Vene­
zia Giulia è chiamata a svolgere 
come ruolo proprio per la sua posi­
zione geografica, per i rapporti di 
cui può essere stimolo immediato 
con culture e genti diverse e per 
il contributo che certamente può 

dare come « regione ponte » a livel­
la internazionale. Cadute come so­
no le preoccupazioni di un possi­
bile separatismo e di un pericoloso 
contrapporsi rispetto ai poteri def 
lo Stato, dimostratesi inutili e in­
giustificate le paure di liiia disgre­
gazione dell' ordinamento politico 
centrale, la Regione ha dato prova 
di essere il solo mezzo per garan­
tire un tessuto nazionale che non 
si presenti con mortificante autori­
tarismo ina sia capace di liberare 
le autentiche energie popolari di cui 
uno Stalo ha sempre bisogno per 
un obbligato adeguarsi alle realtà 
storiche. Che il Friuli-Venezia Giu­
lia vada realizzando contempora­
neamente una sua peculiare « voca­
zione » di dialogo con gli Stati che 
appartengono a gruppi politici di­
versi e a diverse concezioni ideolo­
giche, è titolo di maggiore impegno 
per l'intera popolazione regionale. 

Si è ben lontani dall'alfermare 
che dieci anni di autonomia i-egio-
nale hanno risolto problemi seco­
lari, come nessuno potrebbe accet­
tare senza critiche, alle volte gra­
vemente attribuibili con precise re­
sponsabilità, la gestione di due le­
gislature regionali. Pur riconoscen­
do e dando allo delle dillicollà ini­
ziali, dei rischi scontati e dell'insuf­
ficienza di modelli precedenti, ri­
mangono ancora, a dieci anni di di­
stanza, gravi condizioni di cui la 
Regione non è riuscita a modificare 
i termini, quando, senza prelesi mi­
racolismi, sarebbero bastate una 
più realistica e meno passionale 
conoscenza dei fatti e una più at­
tenta e intelligente comprensione 
dei fenomeni umani che questi anni 
evidenziano senza incertezze. 

Sarelibe tuttavia ingiusto non ri­
conoscere che la Regione, in que­
sto decennio, come espressione po­
litica, ha saputo recepire le fonda­
mentali esigenze popolari, ponendo 
in atto le premesse di un passibile 
sviluppo che abbraccia nel loro in­
sieme lutti gli aspetti di una futura 
convivenza civile, politica ed econo­
mica delle genti del Friuli e della 
Venezia Giulia. Il molto che rima­
ne da fare sta nelle mani di tutti: 
perchè la Regione non è una dele­
ga firmata per una legislatura ma 
una quotidiana verifica che ogni 
cittadino può e deve fare con asso­
luta e responsabile libertà. 

O. B. 

La facciala della villa dei conti Rota, in piazza del Popolo, a San Vito al 
Tagllamenlo. (Foto Michieli) 
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LA VOCE DEI FOGOLARS 
Inaugurazione 
a Mar del Piata 

Anche il Fogolài di Mar del Piata 
è una realtà. La sua inaugurazione 
ulliciale è avvenuta lo sctnso 9 di­
cembre in un'atmosfera di partico­
lare .solennità, poiché quello slesso 
giorno, nella me.lesima città, si te­
neva l'assemblea straordinaria del 
Consiglio direttivo della federazione 
delle società friulane in Argentina 
(dei cui lavori riferiamo a parte) 
e pertanto erano presenti i rappre­
sentanti di quasi lutti 1 sotlalizi con­
fratelli. Quanto a Colonia Caroya, 
si può ben dire che una piccola 
parte della città si fosse traslerita 
a Mar del PlaUi per partecipare alla 
festa inaugurale del nuovo Fogolàr. 
C'erano dunque i delegati dei soda­
lizi 1 riulani di Cordoba e di Pa 'anà, 
di Buenos Aires e di Villa Bosch, 
di Flmencio Vaiela e di La Piala, di 
Olavarria e di Bariloche, delle due 
Avellaneda (Santa Fé e Buenos Ai­
res) e di Esquel; e, tra le autorità, 
mons. E.duardo Pironio, vescovo del­
la diocesi e figlio di friulani, il cav. 
Abele Matliussi e il magg. Vitale 
Vitali, rispettivamente presidente e 
vice presidente della federazione del­
le società friulane in Argentina, il 
cav. Remo Albi Marini vice console 
d'Italia a Mar del Piata, il presiden­
te del Centro italiano, sig. Pino Pie-
roni, il rappresentante del sindaco 
e quelli di tutte le istituzioni italia­
ne operanti nella città. E, insieme, 
soci del Fogolàr, amici, simpaliz-
zanti. 

Qualche dato non sarà inutile per 
dire lo spirilo di fraternità della 
nostra gente: i convenuti da Colo­
nia Caroya (la maggioranza di essi 
non aveva mai visto il mare) hanno 
viaggialo per venti ore consecutive, 
percorrendo più di 1200 chiloinelri; 
quelli provenienti da Avelkineda e 
Santa Fé sono stali i.n autobus una 

intera giornata: 24 ore tonde tonde. 
Dalla remota Patagonia, dal più ine-
rid'onale dei Fogolàrs, Esquel (co­
me dire non lontano dal Polo Sud), 
la gentile piesenza della graziosa 
signorina Rossi; e da Bariloche. nel­
la regione dei laghi nel cuore della 
cordigliera patagonica delle Ande, 
un vecchio albergatole: ha voluto 
portare la propria esperienza per 
l'organizzazione del congresso fede­
rale 1973, che si concluderà appun­
to laggiù. Certo, i Fogolàrs di Salta, 
Tucuman, Rcsistencia, non avevano 
invialo rappresentanti: ma la disian­
za delle tre città da Mar del Piata 
è di circa duemila chilometri; e tul-
Ia\ia non hanno mancato di far pei-
•.enire la loro adesione. 

La cerimonia — cui hanno dato 
una nota di gioia e di nostalgia in­
sieme le villotle cantale dal Quartet­
to « Armonia » — si è tenuta a lar­
da sei-a (il poiTieriggio era stata in­
teramente occupato dai lavori as­
sembleari) con una riunione convi­
viale cui hanno partecipato oltre sei­
cento persone, alle quali ha porto 
il benvenuto il presidente del nuovo 
Fogolàr, sig. Sergio Caselli, in un 
discorso che ha anche illustralo le 
fasi della nascila del sodalizio. 11 
presidente federale cav. Matliussi 
ha salutalo con commozione la co­
stituzione del 24' Fogolàr argentino, 
al quale ha porlo l'augurio delle so­
cietà consorelle, e infine mons. Piro­
nio, parlando in un fluido e per­
fetto friulano, ha sottolinealo lo spi­
rito di solidarietà della nostra gen­
te, le sue doti, le sue tiadizioni. In­
fine, il presidente e il vice presi­
dente .della ledei'azione hanno con­
segnalo ai dirigenti dei Fogolàrs le 
medaglie d'argento che il Comune 
di Aquileia ha destinato ai sodalizi 
per « l'alta opera di friulanilà che 

Due ospiti a Villa Bosch 

VILL.\ HOSCII ( liucnus .Aires), 6 gennaio 1973 — La lotu-ritordo del gruppo 
!i Unione friulana Castelmonte » durante la serata dedicala a due friulani, Danilo 
Visintini e Mario Volpettì, in breve visita ai parenti e agli amici in Argentina. 

La sera dell'Epilania, in Friuli, si 
concludono le festività natalizie con i 
riti e il folclore di Ci\idale, Gemona 
e Tarcento. A Buenos Aires, invece, 
trillano i grilli e ronzano le zanzare. 
Proprio la sera del 6 gennaio, nell'acco-
glienle sede dell'Unione friulana Ca­
stelmonte, a Villa Bosch, le lamiglie 
dei soci hanno latto lesta a due ospiti 
friulani, in visita ai loro parenti: i sigg. 
Mario Volpelli e Danilo Visintini, in 
procinto di ritoiiiare in Italia dopo tre 
settimane di so.iigiorno in terra suda­
mericana. L'iniziati\;i di pochi per una 
cenetta in loro onore ha trovato l'ade­
sione di molti, e la cenetta si è tra­
sformata in cenone. Ricordare tutte le 
famiglie presenti è impossibile; ma è 
doveroso citare quelle più vicine ai 
festeggiati: Lestani, .Menossi, Paolini, 
Mingolo, Sicuro. Duri, Cattivello, Boer, 
Tami (e peccato che mancassero, per 
impedimenti di varia natura, le fami-

lilie Gialloni. Pilassi, Mini, Bergamini, 
Di Giorgio, Favot, e altre ancora). 

Presente alla serata anche don Cari­
sio Pizzoni, che ha esaltalo l'ellicacia di 
tali incontri ai lini dell'unione tra friu­
lani in patria e friulani emigrati, e ha 
sotlolinealo la capacità della nostra 
gente di inserirsi nell'ambiente sociale 
della nazione che la ospita, sentendo 
il dovere di iiiodiyarsi per il progresso 
della seconda patria. 

I due festegiriali, cui è stato ollerto 
un dono-ricordo da parte del Gruppo 
alpini in Argenlina, hanno espresso la 
loro gratitudine per l'atletuiosa acco­
glienza ricevuta e la loro ammirazione 
per il clima di concordia e di solida-
rietà che anima le attività del Fogolàr 
di Villa Bosch. La serata è continuata 
con villotle eseguile dal complesso co­
rale del sodalizio, e si è conclusa con 
un nostalgico motivo cantato da una 
giovane figlia di emigrati. 

MAR DEL PLATA — Una foto scattala durante la nianiiesla/in.ic inaugurale del 
Fogolàr. In piedi (a sinistra): il sig. Antonio Ballisliitta, vice presidente del 
sodalizio, e la signora Olga Cisilino. Seduti, da sinistra: il niagg. Vitale Vitali 
e il cav. Abele .Matliussi, rispettivamente vice presidente e presidente della fede­
razione delle società friidane in Argenlina; la signora e il vice console cav. 
Renio Albi Marini; il rag. Sergio Caselli, presidente del Fogolàr; il vescovo mons. 
Edoardo Pironio (in piedi, mentre parla); la signora .Maricela Mariotti; i sigg. 
Marzinotto; il sig. Natale Pennisi. 

essi compiono in Argentina ». 

L'indomani alle 12, « asado » del 
ccmmiato e toccanti parole in friu­
lano ,'lel sig. Rizzi, di Colonia Caro­
ya; ma il sorriso è ritornalo con la 

promessa dell'arrivederci, anche per­
chè il Consiglio direttivo del Fogo­
làr di Mar del Piata ha in animo 
di .'lesiinare la futura sede a luogo 
di riti'ovo di tutti i friulani: e non 

soltanto di quelli residenti in Aigen. 
lina, bensì di quanti, provenienti da 
qualsiasi parte del mondo, giunga­
no nella città. 

.A questo proposilo, \ a detto che 
il neo-costituito Fogolàr ha già ac­
quistalo, quale sede sociale, un vec­
chio fabbricalo, peraltro susceUihiL' 
di ampliamento (sino al doppio del­
la superlìcie) e di abbellimento con 
una modica spesa: esso si compone 
di quattro stanze, doppia cucina, 
salone da pranzo, stanza di scivi-
zio, garage, quattro cantine, parco 
con conifere. La spesa prevista è 
dieci milioni di pesos, cioè 17 milio­
ni di lire: un onere non indill'eren-
le, che comporterà t^uona volontà 
e spirito di sacrificio da parte di 
tutti i .soci. 

Auguri, dunque, al nuovo Fogolàr 
e ai suoi dirigenti, che sono i se­
guenti signori: Sergio Caselli, presi, 
dente; Antonio Batlistulia, vice pre­
sidente; Marino José Boscarol, se­
gretario; Mariangela Beltrame, vice 
segretaria; Héctor Persello, tesorie­
re; Elisa Di Bernardo, vice tesorie­
ra; Onilde Di Bernardo, Eugenio 
Tuppin, Pietro Candusso, Eligio Le­
pore e Velia Z. fuppin, consiglieri 
effettivi; PoiTipilio Schiavo, Ninfa 
Schia.o, Derna Amelia Toppano e 
Pietro Dri, consiglieri supplenti; Ro-
meo Beltrame, (jiacomo Battistutta 
e Rosa Cisilino, revisori dei conti 
(supplenti: Luis Cisilino e signora 
Dri). 

L'assemblea della federazione 
delle società friulane in Argentina 

Si è tenuta a Mar del Piata, nello 
scorso dicembre, l'assemblea del hi 
federazione delle società friulane 
in Argentina. I dirigenti ci han­
no cortesemente invialo una copia 
del \'erbale dei lavori: un verbale 
particolareggiato, minuzioso sino 
allo scrupolo, e che ci suggerisce 
una considerazione preliminare: ki 
federazione lavora con una serietà 
esemplare, i singoli interventi sono 
improntali, insieme, a un immenso 
amore per il Friuli e a un lodevole 
buon senso Certo, il nostro perio­
dico non può dare la cronaca detta­
gliata dei lavori assembleari: deve 
limitarsi a registrarne gli spunti più 
importanti; ma il riconoscimento 
di un'attività intensti, quale appun­
to è risulttila dalle parole dei vari 
oratori, è doveioso. 

Piesenti all'assemblea ciano, con 
il presidente federale cav. Abele 
.iVlatliussi, il vice piesidenle magg. 
Vitale Vitali, il vice segretario cav. 
Remo Sabbadini, il tesoriere sig. 
Roncalli e ventidue delegali di tre­
dici Fogoliùs. I sodalizi di Mendo-
za, San Juan e Resisiencia, che non 
avevano potuto inviare loro rap-
piesenlanti a causa della distanza 
che sepaia le tre città da .Mar del 
Piala, avevano fatto pervenire la 
loro adesione. 

Dopo il saluto del sig. Sergio Ca­
selli, presidente del Fogolàr della 
città ospitante, è stala data comu­
nicazione all'assemblea che i soda­
lizi di Buenos Aires, La Piata e Vil­
lo Bosch stanno organizzando voli 
charer per l'Italia, da elletluarsi nei 
prossimi mesi; il sig. Basso, delega­
lo di Avellaneda, ha sostenuto la ne­
cessità di coordinare tali iniziative. 

11 cav. Matliussi ha dato poi let­
tura della relazione sull'attività 
svolta nel 1972 dalla lederazione, 
sottolineando in paiticolare la co­
stituzione dei due nuovi sodalizi di 
Mar del Piata e di Esquel, e ha po­
sto in rilievo i decisivi interventi 
della Regione e dell'Ente « Friuli nel 
mondo » per l'elfeltuazione dei voli 
charter che hanno consentito a nu­
merosi nostri corregionali emigra­
li in Argenlina di rivedere il Friu­
li in occasione del congresso euca­
ristico nazionale dello scorso set­
tembre. Ha infine suggeiito l'oppor­
tunità che la federazione assuma 

pei-sonalità giuridica. 
II magg. Vitali ha successivamen­

te illustrato i contatti avuti in Friu­
li dai massimi dirigenti ledetali con 
esponenti della Regione e del no­
stro ente, e ha dichiarato che la ne­
cessità d'una sempre più stretta e 
fattiva collaborazione Ira l'Argenti­
na e il Friuli è stala da loro con­
divisa e sostenuta: tale collabora­
zione diverrà sempre più operante. 
Lunga e animala la discussione in­
torno al bilancia, con interventi di 
opposta intonazione da parie del 
sig. Basso, del sig. Sternischia de­
legato di Buenos Aires, del sig. Ron­
cali .IcLuatu d La Piata, del sig. 
Turibio Lanzi delegato dell'Unione 
friulana Castelmonte (Villa Bosch), 
del delegato di Olavarria, la cui 
mozione d'approvazione del bilan­
cio è stata votala all'unanimità. 

Con una mozitme del sig. Basso 
— conseguente alla dichiarazione 

del vice presidente magg. Vitali che 
sono necessari alcuni collaboratori 
per la migliore conduzione della fe­
derazione, anche in vista dei più 
impegnativi compiti futuri — è sta­
ta avanzata la proposta che i Fogo­
làrs di Buenos Aires e dei dintorni 
concorrano al lavoro di organizza­
zione e di gestione nominando cia­
scuno un delegalo permanente pres­
so la presidenza. Con volo unanime 
è stala approvala la relazione ste­
sa dal doti. Eno Matliussi (in sua 
assenza, ne ha data lettura il magg. 
Vitali) intorno alle attività cultu­
rali della federazione e alla distri­
buzione del materiale ricevuto dal­
la Regione. 

L'assemblea ha poi alfronlalo il 
tema del XII congresso della fe­
derazione delle società friulane in 
Argentina e delle finalità d'uno stu­
dio redatto dalla commissione ese­
cutiva: .sottolineare l'apporto dato 
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dall'emigrazione friulana alla colo­
nizzazione in numerosi territori del­
la repubblica sudamericana. Si è 
stabilito che il congresso si tenga 
il 23 e 24 novembre a Villa Regi­
na e che in tale occasione si svol­
ga a Bariloche, il 29 dello stesso me­
se, l'assemblea generale ordinaria 
per l'elezione delle cariche federa­
li per il 1973-75. Le manifestazioni 
artistiche, culturali e falcloristiche 
che fanno da contorno al congresso 
saranno programmale quando si 
avranno notizie precise da parte 
della Regione. Quanto allo studio 
cffftluato dalla commissione esecu­
tiva, l'assemblea ha deciso di invi­
tare i Fogolàrs di Resisiencia, Avel­
laneda, Santa Fé e Colonia Cai"oya, 
nonché le colonie friulane di San 
Benito, Sampacho, Riccardone e al­
tre, a designare un delegato per la 
presentazione di relazioni che illu­
strino il contributo recato dai fiiu-
lani delle rispettive località al lavo­
ro e al progresso argentini. Di con­
seguenza, ha trovalo unanimità di 
consensi il progetto di creare una 
commissione — la cui presidenza 
è stata affidata a don Luigi Mecchia 
— con il compito di raccogliere in­
formazioni, dati, statistiche e ma­
teriale vario per l'esauriente docu­
mentazione dell'opera con la quale 
i friulani hanno concorso alla civi­
le evoluzione dell'Argentina. A tal 
fine, è slata caldeggiata la creazio­
ne di musei (uno ne esiste a Re­
sisiencia) e Io studio di opportu­
ne iniziative all'uopo. A questo pro­
posito, il sig. Fortunato Rizzi, dele­
galo di Colonia Caioya, ha informa­
to che, nel periodo in cui fu inten­
dente della città (noi usiamo la pa­
rola «sindaco»), fu approvala una 
ordinanza municipale per la crea­
zione d'un museo friulano nella 
stessa Colonia Caroya. 

E' seguita una mozione del pre­
sidente del nuovo Fogolàr di Mar 
del Piata, scaturita dal fatto che, a 
causa delle considerevoli distanze 
che separano le comunità friulane 
dell'Argentina, non sempre è con-
.sentilo ai sodah'i di in-.'iare un lo­
ro delegato alle riunioni del consi­
glio federale; pertanto, le società 
aderenti alla federazione nominino 
un delegato del luogo dove, di vol­
ta in volta, il congresso si tiene. 

Dopo un intervento della signori­
na Rossi, delegata del Fogolàr di 
Esquel, il sig. Rizzi ha presentalo 
due mozioni per l'invio di altret­
tanti messaggi: uno all'Ente « Friuli 
nel mondo » in segno di gratitudi­
ne « per la profonda opera umana 
che esso svolge a favore degli emi­
grati »; l'altro alla Società filolagi-
ca friulana per l'opera « in difesa 
della lingua, delle tradizioni e di 
tutti i valori spirituali e materiali 
del Friuli ». 

L'assemblea si è conclusa con le 
parole del presidente del Fogolàr 
di .Mar del Piata per informare che 
il sodalizio ha in progetto la cosiru-
zicne d'una Casa, nella stessa città, 
per tutti i friulani dell'Argentina: 
qui essi potranno trovare una fra-
tema accoglienza e un ambiente ti­
picamente nostrano. 

lisseinblea a Losanna 

ADELAIDE — Gli ex alpini della sezione ANA, la prima costituita in Australia, 
fanno il loro ingrcs.<o nella sede del Fogolàr. ( Foto F. F. ) 

Alcune note sul Fogolàr di Lo-
sanno (Svizzera). Le desumiamo 
dal numero di gennaio del Notizia­
rio, già al quarto turno di vita, di 
quel sodalizio, che riporta anche 
cenni intorno alla tavola rotonda 
tenutasi a Basilea sulla Consulla 
regionale dell'emigrazione e sulhi 
seduta della stessa Consulta per 
l'esame del piano urbanistico re­
gionale, di cui abbiamo riferito con 
molla ampiezza nei niiniei i di di­
cembre e, rispettivamente, di gen­
naio del nostro giornale. 

Le note riguardano in particola-
le l'assemblea geneiale dei soci — 
che è coincisa con il quarto anni­
versario di fondazione del sodali­
zio — e l'elezione del nuovo comi-
lato direttivo a termine dei lavori. 
Dopo la relazione morale del presi­
dente uscente, cav. Enzo Giacomini, 
le cui parole si sono incentrate sul 
tema « Operare in collettività », il 
segretario, sig. Ezio Conlardo, ha 
dato lettura del « rapporto di atti­
vità > del 1972: att i \ i tà estrinsecata­

si in molteplici riunioni per la trat­
tazione di problemi attuali, in in­
contri con autorità della Regione, 
della Provincia di Udine e con il 
presidente della nostra istituzione, 
nella pai tecipazione attiva alle se­
dule della federazione dei Fogolàrs 
della Svizzera, nell'organizzazione 
di feste, nell'intensificazione delle 
attività sociali (ricerca di posti di 
lavoro in Italia, consegna di pacchi-
doni natalizi, donazioni di sangue, 
visite ai soci della Còte). 

Questi i risultati delle elezioni: 
presidente, cav. Enzo Giacomini; vi­
ce presidente, sig. Aldo Pivetta; se­
gretaria, sig. Ennio Contardo; vice 
segretario, sig. Primo Chiarvesio; 
consiglieri, sigg. Pietro Birarda, 
Cijan Branco, Carlo Fabbro, Fran­
co Monlagnese, Luigi Montagnese, 
Carlo Moretti, Virginio Minisini, E-
variso Tomasini, Danilo Tamoldo; 
revisori dei conti, signora Naif, sigg. 
Ernesto Aita e Darvillo Nobile. II 
sig. Secondo Nait è stato eletto 
membro fiduciario della Còte. 

Gli ex alpini in festa ad Adelaide 
Con molto ritardo ci e giunta, 

attraverso un ritaglio del giornale 
La fiamma, la nolizia .Iella costitu­
zione ulliciale della sezicme di Ade­
laide dell'Associazione nazionale al­
pini, tanta parte tlella quale è do-
\u ta al Fogolàr furlan. Si è t iat talo 
di un'autentica festa: una delle più 
belle della collettività italiana, che 
ha sempre dimostrato allaecamento 
e simpatia per il glorioso Corpo del­
le « fiamme verdi ». Assai opportu­
namente è stala scelta la data del 
4 novembre, in cui si celebra la vit-
..)ri.i dell'esercito italiano nella guer­
ra 1915-18. Cosi, quel giorno, tra i 
cappelli grigioverdi con « la lunga 
penna nera » acquistati recentemen­
te in Italia, ve ne erano altri di ab­
bastanza lontani congedi e altri an­
cora, logori e scoloriti, ma perciò 

forse più cari, di oltre cinquanl'an-
ni fa. Come sempre, anche questa 
iniziativa si deve a un gruppo di 
\olonterosi; essi hanno trovato nel 
Fogolàr di Adelaide un entusiastico 
collaboratore. Anzi, è stalo proprio 
nella sede del sodalizio nostrano 
che la cerimonia ha avuto la sua 
lieta celebrazione. 

Nel pomeriggio, gli ex alpini ita­
liani hanno fatto il loro ingresso 
nella sala del Fogolàr, dove era sta­
lo allestito un altare, e si sono alli­
neali militarmente, con il Irombet-
lieie in lesta, dinanzi a esso. Il pre­
sidente della .sezione ANA, sig. Da­
niele Panozzo, dopo che la li'omba 
aveva squillato l'allenti, ha scoper­
to un quadro di rilevante grandezza 
che rappresentava alcuni alpini du­
rante un combattimento, e subito 

Festeggiati a Lussemburgo 
tre amici degli italiani 

Con un lieto convivio nella sala 
della Missione cattolica di Bonne-
voie, gentilmente concessa dal rev. 
Padre Enrico Morassutti, la comu­
nità friulana di Lussemburgo ha vo­
luto esternare la propria gratitu­
dine a tre cittadini del Granducato 
per la loro costante e appassitmala 
opera a favore della collettività ita­
liana. Ospiti del Fogolàr di Lussem­
burgo sono stali pertanto il sig. Jean 
Paul Kraus, ispettore delle assicu­
razioni sociali e cavaliere della Re­
pubblica italiana, il sig. Marcel Ber-

LUSSE.MBLRGO — Gli amici lussemburghesi dei lavoratori friulani durante il 
.onvivio in loro onore. Da sinistra: la signora e il sig. Bernich, il cav. Kraus, 
il sig. Bellina e il sig. Olinger. (Ilalloto) 

nich, dilettore della manodopera 
straniera nel Granducato (era con 
lui la sua gentile consorte), e il sig. 
Lucien Olinger, ispettore della « As-
surance sociale ». La notizia ci è 
stala riferita dal sig. A. Martinuzzi, 
che qui ringraziamo anche per la 
foto che la correda. Alla festa era­
no presenti, tra i friulani, i sigg. 
Valentino Bellina, Franco Bertoli, 
Giuseppe Gubiani, E. Picco, A. Bi-
doli, F. Isola, V. Rossi e, natural­
mente. Padre Morassutti. 

In questa breve nota di cronaca 
ci è gradito segnalare che, con una 
festosa manifestazione, i dirigenti 
del Fogolàr di Lussemburgo, alla 
presenza .'li un follo numero di soci 
del .sodalizio, hanno consegnato al 
nostro coriegionale sig. Attilio Ri-
voldini il diploma di benemerenza 
e la medaglia d'oro conferitigli il 5 
dicembi-e 1971 dalla Camera di com­
mercio di Udine per la lunga fedeltà 
al lavoro. La motivazione del pie-
inio ricorda che il sig. Rivolclini, 
emigrato nel 1928 in qualità di mii-
rtilore, iniziò, dopo lunghi anni di 
sacrificio, una propria attività im­
prenditoriale nel settore dell'edili­
zia, occupando nei lavori emigrati 
friulani in Lussemburgo, dove svol­
se tutta la sua opera di titolare di 
una sempre più llorida impresa. La 
motivazione, sottolineando che il 
sig. Ri\oldini ha sempre tenuto alto 
nel Granducato il nome dell'Italia 
e del Friuli, ricorda infine che egli 
svolse anche particolari attività nel 
settore dell'assistenza e delle rela­
zioni culturali, al line di far meglio 
conser\are nei nostri lavoratori e-
migrati l 'attaccamento alla loro ter­
ra d'origine e alla patria. 

dopo Padre Silvano ha celebralo la 
Santa Messa, che è stala accompa­
gnala da canti del coro di Cam-
pelltown. Durante il sacro rito, il 
celebrante ha rivolto elevate parole 

La gioia del ritorno 

Tra le visite di nastri curre-
gionali rilarnali in Friuli dal­
l'estera, per un breve periodo 
di vacanza, ci è gradito se­
gnalare quella della gentile si-
giiura Edda Spizzu, emigrata 
in Aiislralia, die ci ha cemse-
giieila il ritaglio d'un giornale 
stampata nel « iitiavissiiiia 
coiiiineitle » e alcune fola die 
dacttinentano mciiiifeslaz.ioiti 
Itìurlroppo, però, d'un passa­
la non recenteI del Fugolàr di 
Adelaide, Meiiire le rìiinovia-
titu qui l'espressione della na­
si ra graliludìne, pttbblidtia-
ma il lesla cTuiia letterina die 
la signora Spizzo lui itnila al 
maleriale farnitoci. Es.sa dice: 
« Sunu rilurnata in Friuli, da-
fìo 21 anni di fK'rmemenz.a ad 
Adelaide, con il cuore pienu 
eli nuslalgìa. Il miu saggiarne) 
nella terra natale ha calmata 
il mio cuore dì affetto, i mìei 
tìalmanì di aria sana, ì mìei 
occhi degli incantevoli panu-
rainì eli tanti iiastri paesi, tul­
li cari. Nel ripartire con un 
soffia d'aria fresca dentro di 
me, alla vigilia dì riprendere 
la mia attività in una terra 
tanto lontana, mi sorregge li­
na speranza: la speranza del 
ritorna in Friuli ». 

— che un'altra associazione italiana, 
proprio il 4 novembre, anniversario 
della Vittoria, ha indetto il «ballo 
dell 'estate» e un'altra ha addirit­
tura festeggiato, con musiche e con 
danze, i cavalli della Melbourne 
Coup (che peraltro non sappiamo 
che cosa siano: né ci interessa sa­
perlo). E' triste constatare che il 
sentimento di italianità si sta sgre­
tolando, quand'anche non sia estin­
to del tutto. L'eccezione del Fogo­
làr è consolante: ci dice, ancora una 
volta, che i friulani sono i migliori. 

Nuovi 
direttivi 

J 
ai convenuti, ricordando le « penne 
mozze » e tulli i Caduti di tutte le 
guerre. Al termine della funzione 
religiosa, raduno conviviale, discorsi 
di circostanza del presidenle del Fo­
golàr, sig. Antonio Novello, e del 
sig. Panozzo, canti della moiilagna, 
ballo e lotteria. 

Fin qui, per estremi di sintesi, la 
cronaca della manifestazione. Ora, 
alcune paiole di commento. Un cal­
do elogio va al sig. Daniele Panozzo 
per avere condotto, con un piccolo 
gruppo di collaboratori, un'opera 
paziente di ricerca degli ex alpini 
italiani, costituendo dappriina un 
comitato promotore e poi una se­
zione ANA che è la prima — e si-
noia l'unica — in tutta l'Australia. 
Ma un elogio va anche al Fogolàr, 
che ha dato una bella piova di 
sensibilità affiancando l'iniziativa 
con un entusiasmo prezioso: tanto 
più prezioso quando si pensi — co­
me giustamente lamenta La fiamma 

A Chicago 
La Famèe furlane di Chicago 

(Stali Uniti) ha tenuto l'assemblea 
generale per il rinnovo delle cari­
che sociali. Questi i risultati delle 
votazioni: presidente, sig. Raimon­
do D'Agnolo; vicepresidente. Bruno 
Basso; segretario, Gianni Piccoli; 
tesoriere, Roberto Fabbro; ammi­
nistratore, Antero Venturini; addet­
to alle finanze, Tiziano Mion; ad­
detto alla corrispondenza, sig. Li­
gio Minini; consiglieri effettivi: To­
ni Franceschina, Peter Mattiuz, Gi­
no Roman, Chack Gilbertson e 
Guerrino Floreani; consiglieri sup­
plenti: Aldo Tosolini, Primo Mion, 
Luciano Franceschina e Peter Flo­
reani. 

Ai nuovi dirigenti del sodalizio 
friulano di Chicago, ai quali certa­
mente non mancano buona volontà 
e chiarezza di idee, rivolgiamo l'au­
gurio di buon lavoro sulla scia della 
opera di predecessori, cui va la 
gratitudine di tutti i soci. 

A Perth 
Il comitato direttivo del Fogolàr 

furlan di Perh (Australia) è com­
posto, per il 1973, dalle seguenti 
persone: sig. Adelio Clozza, presi­
denle e tesoriere;; sig. Silvano Cloz­
za vice presidente; consiglieri i sigg. 
Lino Meneghello, Sergio Coral, Ma­
rio Dalmasson, Mara Dalmasson, 
Carlo Battigelli, Nino Nadalini, Bru­
na Nadalini, Severino Formentin, 
Gabriele Valvasori. Non si è ancora 
proceduto alla designazione del se­
gretario. 
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GRL.NOBLE (Francia) — In gruppo di nostri corregionali anziani posa per la 
foto in occasione della lesta organizzata in loro onore dal Fogolàr dell'Isèrc. 

GRENOBLE (Francia) — Un gruppo di lavoratori anziani intenti a una partita 
di tressette durante la inanifestazione con la quale il Fogolàr dell'Isére ha inteso 
esprimere loro la sua solidarietà. 

Manifestazione a Grenoble 
a favore dei friulani anziani 

Dal presidente del Fogulàr furlan 
dell'Isére (Francia), sig. Giuvaimi 
Cescutti, rìcevieiino: 

Sensibile ai problemi che trava­
gliano l'esistenza delle pensane an­
ziane, il Fogolàr dell'Isére, con se­
de a Grenoble, ha aperto il ciclo 
delle attività 1973 con un pomerig­
gio ricreativa organizzato appunto 
per esprimere la solidarietà della 
comunità friulana con quelli, fra i 
suoi componenti, che sono in età 
avanzata. La manifestazione si è te­
nuta nel salone dei ricevimenti del­
la Missione cattolica italiana, gra­
zie alla sensibilità del suo rettore. 
Padre Stefano, cui va il ringrazia­
mento del Fogolàr. 

Massiccia la presenza dei soci, ai 
quali ha porto il benvenuto il pre­
sidente del sodalizio. Si è comin­
ciato con la proiezione d'un docu­
mentario che ha messo in risalto 
le bellezze naturali della nostra re­
gione, ne ha decantato i prodotti 
genuini e ha sottolineato l'opera 
rinnovalrice dei preposti all'incre­
mento del turismo, dell'industria 
e del benessere economico-sociale 
del Friuli. Al termine della proiezio­
ne — che è stata seguita in un si­
lenzio commosso —, anche per im­
pedire che la nostalgia prendesse 
troppo fortemente il sopravvento, 
è sala intonala la villotla « O ce 
bici cjsciel a Udin », subito ripresa 
e ampliata da un coro estempora­
neo che ha riportato l'allegria ne­
gli animi. Nel frattempo, senza che 
nessuno avesse detto loro alcunché, 
alcuni giovani, spinti da un moto 
spontaneo di solidarietà, si erano 
messi a disposizione degli anziani 
ospiti, mescendo loro bevande cal­
de o fredde e recando in tavola 
piatti ricolmi di biscotti assortiti, 
offerti dal Fogolàr. 

Visto il lusinghiero esito della 
manifestazione, si è pensalo di crea­
re un'atmosfera ancora più nostra­
na: e a ciò è valsa egregiamente la 
musica di canti folcloristici friulani 

incisa su disco e intercalata da mo­
tivi di canzoni italiane di successo. 
L'effetto è stato istantaneo: .se è ve­
ro — come attesta la nota villotla 
— che « la ligrie 'e je dai zovins », 
stavolta anche gli anziani sono sta­
li della partita: e con quale foga! 
Tra balli, gare di tressette e di bri­
scola, la serata si è proIratUi ;i lun­
go. 

Numerosi sono stali coloro i qua­
li hanno espresso il desiderio che 
simili incontri avvengano con sca­
denze sempre più ravvicinate. E' 
cerio che il seme del rinsaldamento 
dei vincali d'affetto tra corregiona­
li nell'lsère è stato gettalo in un 
terreno fecondo; ed è altrettanto 
certo che i dirigenti e i soci del Fo­
golàr non mancheranno di prodi­
garsi affinché la messe divenga più 
rigogliosa. 

ANNIVERSARIO 
A CORDOBA 

L'Associazione friulana di Cordo­
ba ha 19 anni di vita. Ed è logico 
che l'anniversario sia slato celebra­
lo, lo scorso dicembre, con un inte­
ressante programma di iniziative, 
in cui fanno spicco l'inaugurazione 
dei servizi medici d'assistenza e di 
orientamento per i .soci e le loro 
lamiglie, e una mostra di numisma­
tica cui hanno partecipalo nume­
rosi collezionisti della collettività i-
taliana locale. 

E' slato appunto con l'apertura 
della mostra che le celebrazioni 
hanno avuto inizio. Erano presenti, 
con i diligenti del sodalizio, il cav. 
Abele Matliussi presidenle della le-
tleiazione delle società friulane in 
Argentina, esponenti delle associa­
zioni italiane opeianti nella città, 
un lolto pubblica mollo inle:essat<) 
alle collezioni, alcune delle quali ili 
allo valore storico, operatori della 
f\' tirgentina, giornalisti. 

Mentre nel pomeriggio si sono 
svolte manifestazioni sportive e si 
sono avuti incontri di giovani, non­
ché una riunione del comitato fem­
minile, a sera è stala celebrala una 
Santa Messa, alla presenza del con­
sole generale d'Iliilia, di funzionari 
del Consolalo, di autorità cittadine, 
di invitati, di pubblico. 11 celebran­
te, rev. De Gaudenzi, ha imparlito 
la benedizione alle installazioni del 
servizio medico, mentre il console 
e il comm. Domenico Facchin taglia­
vano il nasl:-o inaugurale con i co­
lori tlelle bandiere argentina e ila-
liana. Il medico-capo, .-loti. Borghe­
se, ha illustrato dettagliatamente le 
specialità di cui i soci e i loro fa­
miliari potranno usufruire. 

Successivamente, nella sala delle 
riunioni, dove era stato allestito il 
« gusta in companie », il presidenle 
del Fogolàr, sig. Grassi, ha esposto 
il piogramma di attività, che com­
prende Ira l'altro la costituzione di 
un gruppo giovanile (cui collabore­
rà Padie De Gaudenzi) e d'un comi­
tato femminile, l 'ampliamenlo della 
sede, consulenze giuridiche e conta­
bili. L'oratore ha opportunamente 
rictndalo, con viva gratitudine, l'o­
pera dei fondatori del sodalizio, e 
in particolare del comm. Facchin e 
del s'g. Giovedani. Ha parlalo quin­
di il cav. Matliussi, il quale, facen­
dosi interprete dell'augurio delle so­
cietà friulane dell'Argentina per la 
consorella di Cordoba, ha rilevato 
con soddisfazione la presenza di 
molti g'ovani, che, pur dedicandosi 
allo studio e al lavoro, partecipano 
attivamente alla vita del sodalizio. 
Infine il con.sole generale ha ricor­
dalo la sollecitudine con la quale 
il Governo italiano e le autorità a 
tutti i livelli seguono i problemi de­
gli emigrati. 

La iTianilcstazione si e cx)nclusa 
con la consegna, da pa:te del cav. 
Matliussi, di due medaglie d'argen­
to del Comune di Aquileia al Fogo­
làr di Cordoba e alla fondazione 
« Casa del Friuli », rispettivamente 
nelle persone del sig. Grassi e del 
comm. Facchin, e con la consegna, 
da parte del sodalizio, di medaglie-
premio a tre soci benemeriti per la 
iollaborazione da loro prestata. 

BUENOS AIRES — La tavola d'onore durante la riunione conviviale per il 45* 
annuale di fondazione della Società friulana. Da sinistra: il comm. Marietti, 
presidente dell'Unione veneta; il sig. Filipuzzi e il cav. Sabbadini, rispettivamente 
vice presidente e presidente del sodalizio; il magg. Vitali, vice presidente della 
federazione delle società friulane in .Argentina- il cav. Del Vecchio, direttore 
dell'ulTicio per le pubbliche relazioni della Cinzano. (llal Foli) Pressi 

Giubileo a Buenos Aires 
La Società friulana di Buenos Ai­

res, il più anziano dei sodalizi no­
strani nel mondo, ha festeggialo il 
16 dicembre il 45' anniversario del­
la sua fondazione. I numerosi ospiti 
(soci e loro familiari, amici e sim­
patizzanti) hanno all'oliato la nuova 
sede di Calle Navarro che registra 
un portentoso progredire dei lavori, 
frutto della buona volontà del Co­
mitato direlti\o, e in particolare 
dei sigg, Sabbadini, Filippuzzi e 
Sternischia, rispettivamente presi­
dente, vice presidenle e segietario 
del sodalizio. Completato il pavi­
mento, in legno duro argentino, del 
salone principale (oltre 500 metri 
quadrati), già rivestite di legno pre­
giato le pareti, in efficienza il sof­
fitto acustico con le supeibe instal­
lazioni elettriche e i modernissimi 
altoparlanti. La festa è stata ani­
mata da villotle e vecchie musiche 
eseguile dal complessa « Stella al­
pina ». Impossibile eilare tutti i pre­
senti; annoteremo tuttavia che, con 
i dirigenli, vi erano il presidenle 
dell 'Unone veneta comm. .Mariotti 
e signora, il vice presidente della 
lederazione delle società friulane in 
Argentina magg. Vitali, il p:esiden-
le della società « Garibaldi » sig. Ba­
iocco, il doti. Del Vecchio della S. 
A. Cinzano, i ca\ •.. Rexelanl, Pittini 
e .Malisani con le rispettive signore, 
la famiglia Crozzolo. 

A termine del banchetto, che è 
stalo seiTito da graziose ragazze in 
costume friulano, il presidente cav. 
Remo Sabbadini e il segretario sig. 
Giovanni Sternischia hanno sotloli­
nealo il significalo dei nove lustri 
di vita del sodalizio; il primo ora-
tinx', inoltre, ha tracciato un con­
suntivo dei lavori eseguiti in soli 
19 mesi, e ha presentalo il progetto 
delle opere per il completamento 
della parte superiore della sede. Sul­
l'instancabile operosità del presiden­
te Sabbadini e dei suoi ottimi col­
laboratori ha posto l 'accento il 

La Befana al Fogolàr di Basilea 
Il Fogolàr di Basilea ha tenuto 

lo scorso 10 gennaio, nella sala par­
rocchiale di Allschwil, un « dopo-
misdi furlan » all'insegna della Be­
fana. Il gioco .'Iella tombola, dizioni 
nella nostra « marilenghe », recite 
di poesie da parte dei bambini, una 
fella di panettone e un bicchiere 
di vino a lutti i convenuti, hanno 
animalo il riuscito pomeriggio, al 
quale hanno partecipato oltre 250 
soci del sodalizio con i loro fami­
liari. Naturalmente non è mancata 
la simpatica Befana: festeggiatissi-
ma dai ragazzi (ma anche dai loro 
genitori), la seinpre buona e gene­
rosa vecchina della tradizione ha di­
stribuito una cinquantina di pacchi-
dono: e una cinquantina sono slati 
i felici che l'hanno ringraziala più 
con gli occhi che con la voce. Che 
bisogna c'era delle parole, quando 
gli occhi dicevano tutto'^ Un settore della sala parrocchiale di .Ali 

del Fogolàr di Basilea tenutosi all'iiisegii; 
schwil durante il 
I della Befana. 

dopomisdi furlan » 
( Folo Camerino) 

magg. Vitali, che ha anche recalo il 
saluta e l'augurio dei Fogolàrs ade­
renti alla federazione. Ha parlato 
inline il comm. Mariotti per espri­
mere il compiacimento per la signi­
ficativa lappa laggiunla dal sodali­
zio. 

Va doverosamente rilevato che la 
Società friulana di Buenos Aires 
mantiene l'elevato ritmo delle sue 
attività. Ora l'attenzione dei diligen­
ti e ilei soci è puntata sulla gara 
ciclistica in quattro tappe che si 
terrà nel prossimo marzo. E va ag­
giunto che una delle peculiarità del 
sodalizio è la possibilità di contare 
sui giovani, che recano con entu­
siasmo il loro contributo alle sue 
iniziative. E' il caso del quartello 
Armonia, del quale è stato recenlc-
menle presentalo un disco « long 
playing » di villotle, in una mira­
bile esecuzione. 

DUE FESTE 
A OTTAWA 

Ancora una volta, sono ritagli di 
giornale a informarci intorno alle 
più recenti attività del Fogolàr di 
Ottawa (Canada), e riguardano la 
« festa dei cacciatori » e la « festa 
natalizia dei bambini », cioè dei figli 
dei soci. 

La prima si e tenuta all'Hellenic 
Hall con oltre 300 intervenuti ed è 
stata caratterizzata da addobbi, fe­
stoni di verde, pannelli raffiguranti 
scene e avventure di caccia con 
scritte in friulano incitanti al bere 
e all'allegria (ne è slato autore il 
bitivo artista Luciano Da Rio) e, 
naturalmente, dti musiche (esecuto­
re il complesso Colella) nonché da 
premi che sono stati appannaggio 
dei sigg. Leo Brun del Re, Joe Ar-
ban, Maria Chiabai, Derna Tofì'olo, 
Domenico Borlololti e Marino Ca­
tana. Un plau.so agli organizzatori, 
capitanati dai sigg. Renzo Vidoni 
ed Ezio Manarin, e un « bravo » ai 
più fantasiosi collabaratari: i sigg. 
Tobia Cragnolini e Franco Riva. ! 

La seconda si è tenuta nella sala 
del R. A. Cenile e ha portato alla 
libaltti dell'attenzione i bambini, che 
dapprima sono stali inti'attenuti dal 
prestigiatore italiano Joe Legari e 
poi hanno ricevuto la visita di Bab­
bo Natale, impersonato dal sig. Fred 
Zuana e accompagnato da due val­
lette (Linda Londero e Natalia Bor­
lololti) che recavano i doni nella 
classica gerla. Obbedendo a un ceri­
moniale entrato nella tradizione del 
Fogolàr canadese. Babbo Natale ha 
preso posto nel suo trono e ha chia­
malo i ragazzi ad uno ad uno, of 
frendo loro un pacchetto dal miste­
rioso contenuto (e tuttavia atlesis-
simo e gradito) e ricevendo un ba­
cio sulla lunga barba bianca. Gli 
elogi vanno stavolta, per l'abilità di­
mostrata nella confezione dei pac­
chi, alle gentili signore Alice Knox 
e Luciana Arban e alla signorina 
Gloria Zuana. Ai nomi citati sono 
;la aggiungere quelli dei fratelli En­
zo e Linda Londero, che hanno reci­
tata con mollo sentimento la poesia 
di Natale. 
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QUATRM CJACARtS SOT LA AfAPE 

Stoniutis 
1 

Al jere un fantat ch'ai veve 
siiitùt a dì che in Cjargnc 'e 
jfie une fantate eh'e veve tane ' 
cjamps. Alore al va e j doman­
de 'e mari di cheste fantate: 

« Véso une fie vó, ch'e à non 
Miuto? ». 

« Sì jo ch'o ài une iie ch'e à 
non Miute ». 

« Ae il morós? ». 
« NJò, jè ». 
« Jo 'o varès intcn/ion di cjòi-

Ic ». 
« Spictàit ch'o voi a clama­

le ». 
'E va a clamale: « Miute... 

Miute, ven jù, ch'ai è vignili il 
zòcul ». 

.Alore 'e capite jù. 
« Ise cheste la uestre Mariu-

le? ». 
« 'E je cheste; ce tjs parie? ». 
« 'E je un póc scjarse di 

pct... ». 
« Ce? Scjarse di pel? 'E à vtit 

un fruì cun tun de Vile di So­
ie, e 'e \cve lai par doi... ». 

A' jerin une mari e une fìe, 
su pe Cjargne. Al neveave che 
inai. 

La fìe j dìs 'e mari : « Mari, 
;il nevec ». 

« Eh, lasse ch'ai nevéi, tu, fìe; 
'o .savin ben nò ce ch'o vin te 
casse! ». 

« Ce vino, pò, mari? ». 

« No \ ìno un star di saròs? ». 

A' vignivin jù sclàs a vendi 
ale: spongje scuete... A' ven-
devin, e pò a' làvin subit tal 
cafè, e a' ordenavìn un cafè; 
« Siore, ch'e puart i un calè ». 

La sìore 'e puartave il cafè cu 
la cògume, e lór, denant ch'e 
strucjàs, j dì se vin: « Sbaz/.ìe la 
cògume, siore, che a nò no nus 
végni il trist e che a lì no lì 
resti il bon... ». 

Siche si è sposai un sclàf. 
Alote al contave chest sclàf: 
« Quant ch'o mi soi sposai jo, 
'e je stade une biele gnozzc. Dàl-

minis di nujàr, glazzins di az-
zàr: tico-laco su pa la glesie. 
Dute la int 'e cjalave. In che 
dì, polente tante che si 'ndi ole-
ve... ». 

Un omp al lave a vore. Al veve 
dismenteàt il fazzolet sot il cus-
sin, e al è tornai indaùr a cjò-
lilii. E j par di viodi un, tal jet, 
tal so puest... 

Quant ch'ai è làt, la so femi-
ne 'e va di une so comari; « Oh, 
comari, che mi à viodùl il gno 
omp!... ». 

« Sta cujete, tu; las.se fa di 
me! Ce ài cenai orsere il to 
omp? ». 

« Rùcule ». 
« Alore lasse ch'o ledi jo a 

puar tà j di gulizion ». 

Alore j parecje, e cheste co­
mari 'e va. E 'e spessèe a cla­
ma: « Omps... omps... ». 

« Ma jo 'o soi bessòl! » j dìs 
lui. 

« Ma jo 'o 'ndi \ ió t doi!... ». 

« Ancje jo, uè a buinore, 'o 
'n' viodevi doi... ». 

« Po, sigùr tu às cenai rùcule 
ancje tu, ve'!... ». 

ANDREINE CICERI 
(Ciapadis su a Are) Un'immagine dell'inverno in Friuli: il .santuario dì monte Lussar! sotto la neve. 

LA CRESIME DI MENUT 
Te famèe di Menni religjon tind'je-

re pocjute e béz une \oròne; cussi, 
quan'che il fruì al passa di Cresime, 
la funzion pini impuartante al fò il 
gusla. 

Par sànlul a' veviii invidàt siòr 
Modeo, cavalir, sindic e marciadant 
di vàcjs. 

Siòr Modco al laseve pari di chei 
cristians imbastardis che van a Mes­
se a Nadàl e Pasche e a prucission 
la sere di Vinars Sani, quan'che or­
mai l'è scùr e nissun pò \iodiju in 
muse. In timp di prucission 'e fave-
lin, 'e contralin, e vendin vacjs e 
purcis e, che Diu mi perdoni, a' lirin 
jù qualchi porconade. Par chest, in 
paìs, jù clamavin i gjudèos. 

Il cjap dai invidàz, fra parintàl e 
amìs, al rivave al centenàr, e il gu­
sta al fò preparai la l'arie furnide 
di rosis e di bandierinis, miór che 
la glesie 'I di de sagre. 

Su la laute al compari, ben s'in-
lind, ogni ben di Diu: cjàr e rosi. 

Uno scorcio della valle dcH'Aupa con la chiesa dì Dordolla. (Foto Treu) 

\Lrdiiiis e póinis, dolz e licòrs e plui 
di dut butilgis, une montagne di bu-
tilgis di ogni color. 

'Tor des vói di sere al scomenzà 
a \igni scurùt e un a la volte, aniis 
e parenlàt, 'e pensarin ,di torna a 
cjase. Menut cli'al eolave di slum, 
tu puartà su so mari, di pcs, tal 
j e t . 

.Via cjohi 'e jerin restadis un qua-
tri cine butilgis fra verduz e locai 
e cussi, sia Merico, ch'ai vignarés a 
stai il pari di Menut, sia Modeo, Tin 
de Viole e Zuan Picot si litirarin tal 
linei par sua i vansumps. 

Il prin a pojà jù il cjàf su la 
làule al 1<) Tin de Viole, che aromai, 
passade la cinquantine, plui di qua­
li i o cine lilros no jù puartave fùr. 
Une miezore dopo siòr Modeo ;il 
sbrissà jù de cjadrèe e al resta di-
sliràl sul pavimenl, come un cada-
var. L'ultime taze la scola jù Zuan 
Picot, miez minùt prin di là a là 
la parìe cun siòr .Modeo, sot de 
laule. 

Merico, che aromai al vede\e dui 
dopli ancje lui, al prova a elamàju, 
a liraju p;ii pis, e drezaju su la cja­
drèe. Timp piardùt. 

Alore j passa pai zurviel un pin-
sir maraveós. Al clama par lelefon 
un ta.xi, j ordenà al safér di cjarià 
su i ile aniigos, e j consegna une 
ciarle cun tre noms e tre :lirezi()ns. 

— Cjale mo' — j disè al paron de 
machìgne — cà tu as i noms e cà 
lis (.lireziiais. Fuaiz.e no ti mancje. 
.Scjarie jù ognun a cjase so e bui­
ne gnòl. 

Meni, l'auiisi, al partì in quarte 
— e jerin lis tré dopo miezegnot — 
al i i \à di corse al prin indiiìz, ;il 
cjapà su il prin che j capita Ics 
mans, Zuan Picot, par sèi precis, tu 
buia jù sul canapè di siòre Pine, 
e vie di corse. Tant di corse che 
no '1 riva a sinli siòre Pine che ui-
lave come un purcil su la brée. 

— IVleni ferme, .Meni chel cà noi 
e il gno omp. .No lu cognos jò, chel 
temul cà! 

Al sceond indiriz Meni al scjarià 

:;iò;- Modeo, ma si capi^; che sba­
gliai il prin, al .lexentà lacil sba­
glia ancje il seconi. 

E cussi siore Lussie si cjalà di­
si irai tal jet un tizio che no veve 
mai né viodùl né cognossùt. Prote-
stis, uicàdis, maludisi()ns... Nie ce 
la! Meni al je e za partii pa tieice 
tape. 

Li al scjarià Toni de Viole — il 
plui pizzulùt de compagnie — sul 
gì in di Caline la rosse, che sul prin 
moment 'e prova nome a dì: — Ah! 
Ah!, e dopo 'e ciapà pai stomi chel 
puar Toni e pò 'e scomenzà a sdra-
massàlu come un pipin di slofe. 

L'indoman, passa;le la cioche, o-
gni temine 'e torna a quistà il so 
malli Icgilim. 

Ma la Cresime di Menut 'e resta 
famose, no pai Vescul o pai Spiritu 
Sani, ma pe cjoche di chei tre scja-
vezecuèi. 

le proprit vere che i cristians, 
quanche si mètin, e son picz da' 
lurcs. 

M. B. 

Sul congres 
eucaristie 

Il congrès eucaristie nazionàl ch'ai 
è stàt tignùt a Udin tal 72 al è 
risullàt perle! e due' à dit un 
grani ben, ma no due' à sintùt 
cheste barzelele inocente e simpa­
tiche. 

Si conte duncje che de sdrume 
di int ch'a jerin ingrumàz tal zai-
din grant de zitàt, diboi al jns fùr 
un tal ch'ai tache a cori. I pulizzàis 
ta l cùchin sbeilufiz e, alore, due' 
daùrj. « Fermiti! » j bérlin, ma chel 
noi rispuint nuje e al co'- tanche 
une saete atùr dal zardin. E due' 
i pulizzàis a slladassà daurj cu la 
lenghe fùr, che no rìvin a cjapàlu. 
.Ma a un ziarl poni, chel al si viòt 
i pulizzàis rivàj ancje par denant 
e par imbande; al si ferme un lamp 
senze .savè cefà, ma no si lasse 
cjapà. Come un sghirat al si rim-
pine su par un platàn dal zardin. 
« Carogne! », j bérlin i pulizzàis: 
« Ven jù daurman di lì, che aromai 
no tu scjampis plui ». .Via chel noi 
rispuint nuje. Alore i pulizzàis a' 
devénlin blancs, che cuissà ce mat 
ch'ai jere chel e cuissà ce inten-
zions sassinis ch'ai veve. « Astu 
bombis, selopis? Ce astu di là? No 
ti conven, saslu! Se tu vegnis jù 
di bessòl, no ti lasìn nuje... ». 

Ma chel, qualunque ejosse che j 
disevin, al jeie come nuje. 

Rivàt il Pape, chei dal so seguii 
a' scugnìrin spiegàj ce ch'ai jere 
chel balibùi là imbande, 'tòr dal 
platàn. Alore il Pape, par nuje im­
pressionai, cun dut che lu scon-
seavin, al ùl vizzinàsi al platàn. 
« Cumù 'o viòt jo! », dissàl, e al 
rive sul lue. « Sanlilàt! », ur fàsin 
scaturiz i pulizzàis: « Stàit lontan, 
che chel là al pò ve bombis: al n 
mat e noi intint di vigni jù nancje 
a muri. 'O scugnarìn trai ». Ma il 
Pape: « Nò! », al dis: cun serenitàt 
al cjale chel tra i ramaz e al fàs 
il segno de benedizion, cu la man 
prin in verticàl e pò in orizontàl. 
Noi à nancje linit di segna che 
chel, ta-la-ta-tac, plui sveli di qua-
lunche sìmie, al ti ven jù dal len 
tun mari-lamp. I pulizzàis t'al cjà-
pin e lu puàrtin vie. 

« Disgraziati » j dìsin podopo sul 
interogatori: « Parcè no sestu vi-
gnùt jù prime, che tu jeris circon­
dai e li ve\in imprometùl di no 
fati nuje? Ti vin suplicàl, implorai, 
e tu nancje une peràule. Cemùt ti 
sestu dezzidùl dome co al è rivàt 
il Pape, a riscjo di ruvinà dui il 
congrès? ». Alore l'omp al rispuint: 
« Nancje chel » disinl dal Pape « noi 
à dite nancje une peràule, ma al 
si è fai capi ». « Cemùt », j fàsin 
i pulizzàis cu la bocje viarie. « Al 
mi à fai cussi e cussi! », al dìs chel, 
mcstrant il segno de benedizion, cu 
la man prin in verticàl e pò in ori­
zontàl. « Ben? », j fàsin i pulizzàis 
senze capi. « Ben, no podevi mico 
resta lassù co al mi à dit: o tu 
\cns jù, o se nò o fàs seà il pla­
tàn! ». 

LELO CJANTON 

Un angolo, forse non conosciuto da ti:tti, di Tarcento. ( Foto Paulone) 
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Il dìàul 
Chesl fat al è sucedùt za ormai te 

uere dal '15, e duncje a mi lu àn 
contai plui di quarante àins fa. In 
che volle 'o eri fruì, e mi displàs di 
ve dismenteàt il non dal pais de 
Cjargne dulà ch'ai ere cjampanàr 
un bon omp ch'ai si clamave Cheeo. 
Sicheduncje, Checo al veve di sunà 
lis cjampanis dal pais a l'orari sla-
bilit; e al ere precis, lui, no ti fa-
lave nancje d'un minùt: e la int — 
si capis — 'e jere contentone dal 
servizi. 

Ma lassìn sta pai" un moment il 
nestri Checo e lis sòs cjampanis, e 
anìn a inli-ufulàsi fra che pocje int 
dal pais, par viodi ce ch'ai sucèl. 
Si sa che in che volte no si sinlive 
dì che Tizia 'e à divorziai di Caio, 
o pur che parvìe di un incident stra­
dai si à vùl quatti muarz e une 
sdrume di feriz che pòc ur mancje 
di là in chel altri moni. No no, in 
che volle dulis cheslis sloriis no si 
sintivin, tal pais: la int 'e \iveve a 
la buine, e 'a crodcve mil robis che 
cumò no si cròdin plui. 

01è.so che US conti lis nuvitàz di 
che volte? Par esempli, doi més pri­
me de storie di Checo al è suce­
dùt che un omp, ch'ai tornave strac 
de vòre, al à viodùl i spiriz e al 
à cjapài tante di che pòre ch'ai è 
rivai a cjase plui muarl che vif. E 
'e sarés la storie di che zovine che 
'e jere di bessòle in cjase e à sin­
tùt a cjaminà atòr di jè, a bali sul 
tàul, e un cjadaldiàul di rumòi-s che 
par pòc 'e dovente mate. E no si in 
a conta di che buine femine che, 
lade la sere prime a di il rosari par 
un pùar omp ch'ai ere muarl, tal 
torna a cjase 'e à viodùl il diàul in 
persane cun due' i diaufins. Parce-
che tal pais, alore, si sinlive cjacarà 
dome che dal diàul e i sièi servitórs. 

Ma cumò us presenti une femine 
ch'e à avonde a ce-fà in cheste sto­
rie. 'A si dame Narde, sui cinquante 
àins, vèdue e cun doi fis sposàz. 'A 
vif di bessole..., no, ce dì.sjo?, 'a vif 
cu la vacje, i cunins, lis gjalinis, la 
purcite cui siéi quindis purcitùz. 
Narde 'a sarés une buine e brave 
femine s'a no vès chél viziai di in-
cjocàsi ogni lanl; e si sa che quant 
ch'a si è cjocs, no si capis plui nule. 
Ben, quant che Narde 'a cjape une 
cjoche, no si impense di dà di man­
gia ai sici nemài. E alore la pur­
cite, che 'a è piene di fan, 'a fàs 
l'apocalisse la che cjamosse, fin ch'a 
riés a scjampà vie cun due' i pur­
citùz. Si capis che jo no stoi a ual-
mà lis SOS bestiis: la lassi ch'a si 
rangi. 

E tornìn a Checo. Duncje, une 
sere, la cjampane ch'a veve di sunà 
l'ore di gnol, come simpri, 'a si è 
fermade di colp dopo tré o quatri 
glons. Due' chéi dal pais 'e pènsin 
ch'ai sedi sucedùt qualchi malan a 
Checo, e vie di corse a viodi. Lu 
cjatin, blanc come la cere e cence 
moviment, fùr dal cjampanili: al è 
doventàt squasit une statue. J do-
màndin ce ch'ai à, ce dal diàmbar 
al è sucedùt, e lui al conte ch'ai à 
viodùl il dìàul cun due' i diaufins 
ch'a son entràz pe puarte dal cjam­
panili. 

Inalore doi dai siéi amìs j dìsin: 
« Ma no, Checo, tu no as viodùt ni 
diàul ni diaulìns: tu as viodùt la 
puicite di Narde cui quindis purci­
tùz ch'a jerin scjampàz de cjamosse 
e che Je, anzi, ju à cjapàz pocs mo-
menz fa, ch'e jerin cà dongje: e nò 
la vin judade, beade femine, a parà-
ju te stale. Anìn, duncje: moviti, no 
sta lì fér come une statue. Pàe un 
litro dì chel bon, che cussi ti passe ». 

« Làit vualtris — al rispuint Che-
co — jo no pués movimi ». 

« Parcè — j domàndin i amìs — 
àlu cjapat une legnade le schene? ». 

« Ma no — al dis Checo — no è 
pa schene ». 

« Parcè po', alore? ». 
« Parceche cu la pói-e jo la ài mo-

lade tal bregons, e cumò ju ài due' 
plens ». 

GIUSEPPE PERESSON 

Un paese remoto, ma attraente per il suo lindore, cui la neve dà ancora maggiore ri.salto: Taipana (Folo Lo Presti) 

IL SIGNOR SUL MUR DE BR AIDE 
Il frari ch"a! lave a ciri jial coii-

vont al vignivi- ogn"an a Uorghel 

"lór San Martin: al rivave cui .so 

cjavalul tacài lune carele guriz-

zanc. lu lassavo tal solit puest leàl 

"tór un tei vizin de gleseute. e j 

mcteve le sbrinzie il fen par ch'ai 

niangjàs. intani che luì al feseve 

il zìr dal pais. Fra Anselmo al jere 

cognossùt in dut il bore, parvìe 

ch'a jerin un grum di ains ch'ai 

bateve che strade: quant ch'ai veve 

coinenzàt al vt'\e le barbe nere e 

sli.sse come une cjaveade di femine 

ben curade: rumò la veve blancje 

e ingredeade, .segno che la trascu­

rava. 

,\1 coinenzaxe il so lavór te pri­

me cjase, e dopo al vignivc in-

denant par ordin. une par une. 

e nissun J rifudave la carilàl. Cui 

j (lave une grampo di panolis e 

cui un zéi pliMi. cui un tale di 

lEGGETE E DIFFONDETE 
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Soresere d'unviàr 
Cidìn e curi dupomisdì d'tiitvìàr 
cu lis pàssaris a Iraps 
fii pe campagne croie, 
il .sordi ed mede qualdiì albade. 
Po', di soresere, 
viarlìduris di ctirlìs là iitsamp, 
verdìs, ritanìs e cdestis 
il di a voli, 
verande impìade 
dì une grande catedràl. 

Te gnol ch'e spessèe 
la lune aduli, 
lontent ìxdaz di piere. 

ALAN BRUSINl 

Lavór par doi 

Albin di Gente al è un grant 
lavoradòr, e i predis no j van 
a sqtiare. Dopo dal lavòr in fa-
briche, tal timp libal^ al ven a 
stàj ancje lis domèniis, al aba-
de ai siei quatri cjampuz. 

Une dì il plevan, biel viodinlu 
a passa cui càr, j fàs: « Oh, Al­
bin, si viodìn pòc, nomo? Al è 
un piez che no ti viòt a Mes­
se ». 

« Al è vèr, siòr plevan... Ma 
ancje jo al è un piez che no lu 
viòt lui a vore ». 

L. C. 

fasiìi specolàz. cui une pialline ili 

cjariave su lis siialis e lu |iuarta\e 

di forment: lui al diseve grazie, al 

contave un fatui, al bcnedive. e 

<|u;int ch'ai veve plon il sac. sai 

cj)ariave su lis spalis e lu puartave 

su la cerate. Una volte al puartave 

il sac come nuje. ma cumò al sfla-

dassave, e se al cjalave un fruì 

si fascve judà Milinlir. A inisdi al 

mangjave là che sì cjatava in chel 

moment: une sctigjcle di migncslre 

e une sclesa di iormadi: il vin nan­

cje no lu cjalave. 

Dopomisdi. di solit. j restavin 

pocjs cjasis, e cussi, apenc finii, 

al partivo cu la ojàrio di chol bon 

di Diu. lornani al convent slracut 

ma con Ioni. No j bastavin dòs oris 

par riva, ma lui. pàs daùr pàs. 

no si stufavo: ma jiidant la be­

stie cu la \òs. e mo sburlant so 

stentavo, al rivave simpri a cja.se 

di soro. boat do biolo figuro ch'ai 

fascve... 

In chel an Dono Pine "e spie-

lavo cun mil mans Padre .Anselmo: 

il tcstament dal ougnài Mondo che 

al stabilivo di fa di trosinte messis 

j jere simpri fòr sul stomi. 

'E joro uno .some che prin di 

molile fùr bisugnavc informasi: jó. 

Dona Pine, 'e varòs fatis dì ohcs 

mossis anoje dutis tun lue. a San-

lanloni. a Madone di Grazie, pa-

janlis palanche su palanche su la 

brucje. ma viodi .se al joro pu.ssibii 

tira jù alo. magari un oaranlan 

lune.. . Une suina cussi no capilo 

ogni dì. o alerò... 

Padre Anselmo al scolla Dono 

Pino monant il cjàf. podopo j disè 

frano elio ou lis robis sacris no si 

à di scherza. Lis messis a" son mes­

sis. no son un sac di biavo, un 

vigjol o un balon di spongje che 

si pò traUÌ... 

E za olio la fomino no si rindeve, 

cjalant gnùs cavìi par riva al so 

intonto. il frari j oonlà uno sto-

riulo. 

Tun pais che Padre Anselmo al 

oogiiossevo. su di un vocjo mùr 

ch'ai siarave uno bràido. al joro un 

crocifis pituràt sul lamarin o iii-

claiidàt su di uno eros di lon. .41 

joro lì di un gruinon di ains. « di 

simpri ». 'o disovo la int dal boro 

ch'a passava denant di lui: o tjuant 

olio la ploo. l'àjar e il .soreli a' frai-

(lo.s.so\in il len o la figure si inru-

sinive. i borghe.sans a" loriiavin a 

falli gnùf. pajanl lis sposis duo" in-

sioiiie. 

Due' (lave vtilintir il so quii, 

o par qualchi liinp ohel Signor 

gnùf al inatavo gjondo tal oùr di 

olla buina int. 

Ma un ati ur loojà di fàlii prin 

dal solit il lòr orooilis. Uno gnot 

d aslat un rogaiil a] vovc sojavaz-

zado la onis. e il Sign(")r. ch'ai jere 

colai cun jé. si jora stuarzùt un 

braz o oluoado la muso: cui boi 

do oolado il lon do eros, za fràit. 

al jere lai in flicliignis. 

.Apena olia il gnùf crocifis al joro 

proni e si saveva la s[>ase. lis femi-

nis si son metudis a ojapà su lis 

ufiartis. cjase par cjase. 

No covcnte dilu ohe 'a àn oo-

manzàt dal paron do bràido. parvio 

che la eros "e jere puada sul so 

mfir. .A' sa\avin. lis faminis. che 

la bràido in oliai ains a jara pas-

sada in altris mans. ma no si 

spiotavin di cjatàsi donant di un 

om|> (lì oliò fato! 

i( "0 sin vignudis a viodi so nus 

dà alo pai gnùf Signor anojo lui », 

j disin. 

" Propit US spiatavi ». al di-

chel. e pò al domando: « .A cui 

vé.so domandai di mt'lilu li il ue-

stri Signor':' ». 

« A nissun no \in domaiidàl. .AI 

è simpri stàt un SigiKJr in chel 

puost, dopo ch'ai <• moni ». 

« E di cui isal ohal puest'.'' ». 

" Si sa ohal (• so ». 

Il E un altro roba ». al dis il 

paron do bràido. « chest Signor, 

cjàlial dì quale bande':' ». 

i< .Al ojala la strade... chei ch'a 

pàssin pastrade... » a' rispìndin lis 

faminis. plui di mai stufulidis. 

Il E ohà cas.'iala di fiàr oh'al à 

sol i pis il vuoslri Signor, diseja-

rijal lis liinuesinis de bande da me 

bràido':' » al domande ancjami") ohel 

omp. 

Il Al à la clavule Toni Cudin ». 

"o (lis uno 011 la vós olia j lava jù 

pai Oliai. 

<i E alore ce volèso di mo'.'' ». 

Lis faminis a* son jossudis di ohà 

oja.-io mulis a souiliadis. 

(pliant elio tal boro o" àn saviìl 

il fat. al (' stài un inormorilt di 

no (iiiilo. o i borghosans si son 

sintùz plui che inai leàz o chel 

crocifis motùt sul mùr de bràide 

di ohel <i framasson ». 

Al passa qualohi timp. e une 

dì si è spandudo la vòs che il fi 

dal paron do bràido si jere inmaiat 

di un mal ohe ni miodis ni profos-

sòrs no vovin cogiiossùl. La ini alo­

re si è motude a di ohe il Signor 

al ojala simpri i siei. von a sliìj 

oboi ohe lu mallràtìn... 

Il E p(» erodi. Dono Pino » al 

dis(> Padre .Anselmo « so Domine-

diu al .sta lì cu la .<elo|>e a spietà 

di fa lis sòs vendelis. lui ch'ai ò 

il paron dal timp... lui oh'al (• bon-

tàl o amóri... Ma la int si misura 

cui .so brazzolàr... E dos tristis lan-

ghis si salvisi nome stani in stan-

gje... ». 
Il frari noi à mai savùt olio la 

so storiute 'a \e?\e fat un meràoul: 

Dona Pine, cho par un frano o 

varos dada laiiimo al diàul. e ohe 

no vove mai oompràt nancje un 

fazzolet di nàs senze tratàj parsore. 

'e pajà lis messisi, lis trasinta mos­

sis ordonadis dal ougnàt vodran. 

fin al ullin centèsin. 

PIERI MENIS 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli Depositi fiduciari 
500.000.000.000 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -
„o Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 
j ° - Comeglians - Cordenons . Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
^8 Avoltri - Gemona - Gorizia . Latisana - Maiano - Maniago - Man-
^§ zano . Moggio - Mortegliano - Nimls - Osoppo - Palmanova -
„2 Paluzza - Pontebba - Pordenone . Rivignano . Sacile - San Daniele 
S 01 del Friuli . San Giorgio . San Leonardo - San Pietro . Sede-
£- gitano . Spilimbergo - Talmassons . Tarcento - Tarvisio - Tol­

mezzo . Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 
o m 

Q 
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OPERAZIONI IMPORT-EXPORT 

Banca adente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

l l i i V U i j r l v A l l per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

B A N C A C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a c u n a di L U C I A N O P R O V I N I 

Precise risposte del presidente dell'Inps 
sui problemi previdenziali degli emigrati 

IMPEGNO PER UNA MAGGIORE FUNZIONALITÀ' NELLA TRATTAZIONE DELLE PENSIONI - L'ESPE­
RIMENTO DEL CENTRO DI UDINE PER I LAVORATORI DEL FRIULI E DELLA REGIONE VENETA 

Fernando Monlagnani, presidente 
dell'I.NPS, ha rilasciato la seguente 
inicrvista: 

— In die modo i probleini assi 
curativi dei lavoraluri migranti ven­
gono recepiti daU'Iiips? 

— L'inps <L' tenuto, per le presta­
zioni di propria competenza (pensio­
ni di invalidità, vecchiaia e ai supci-
stili, prestazioni di disoccupazione, 
prestazioni antitubercolari, assegni 
lamiliari) all'applicazione dei rego­
lamenti Cee di sicurezza sociale e 
di 11 convenzioni bilaterali stipu­
late dall'Italia con Paesi europei ed 
extraeuiopei. 

L'attuazione di questi strumenti 
internazionali, interessando una lai-
ga area a forte emigrazione italia-
ra, ha impegnato e sta impegnando 
in maniera notevolissima l'Istituto, 
al line di far conseguire alle cen­
tinaia di migliaia di lavoratori mi­
granti, che ne fanno richiesta an­
nualmente, le giuste spettanze sot­
to il profilo assicurativo. 

Proprio per il quotidiano rappor­
to che, attraverso le proprie unità 
centrali e periferiche, l'Istituto in­
staura con questi lavoratori, nes­
sun organismo meglio dell'Inps è 
in grado di lecepire l'entità dei pro-

ò/emi assicurativi che interessano 
annualmente i lavoratori italiani oc­
cupa t i all'estero. 

Si tratta di problemi di ordine 
var io che derivano da una serie dì 
fattori negativi, quali le lacune e le 
carenze della normativa internazio­
nale, la lentezza e la complessità 
dei rapporti con gli istituti assicu-
i-£itori esteri, la laboriosità delle pro­
cedure convenzionali, l'insutlìciente 
disponibilità di personale fornito 
della specializzazione necessaria a 
dare corso con rapidità e con e-
sattezza ai dillìcili adempimenti del 
settore. 

Bisogna poi rilevare che suU'Inps, 
quale ente tecnico, gestore del mag­
gior numero di prestazioni assicu-
lative, convergono da più parti, e 
a i vari livelli, numerose richieste di 
consulenze e pareri circa i più di-
.sparati problemi interessanti la tu­
tela assicurativa dei lavoratori mi­
granti . 

Anche attraverso questi canali lo 
Ist i tuto ha un continuo utile con­
tat to con la multiforme problema­
tica che viene a ciearsi. 

— Dunque, i problemi che iitte-
ressuna, sotto il prafilu etssicurativu, 
i lavoratori migranti .sento ben pre-
.scnti alTInps. Pariendo da questa 
e'.sjierienza, con quali mezzi e attra­

verso quale azione Tlsliiitto é iiit-
pegnatu a mìglìurare l'attuale si-
ttiazione? 

— Naturalmente, l'inps non si li­
mita a recepire i problemi attuali, 
ma dalla conoscenza che ne acqui­
sisce trac gli spunti per meglio qua-
lihcaie e indirizzare la propria azio­
ne. 

I problemi che si presentano so­
no, come ho accennato, di ordine 
normativo, strutturale e funzionale. 
Per quanto riguarda i primi nes­
suno può ignorare l'azione di sti­
molo svolta in questi ultimi anni 
dall'Istituto andando, a volte, an­
che al di là di quelli che sono i 
limili strettamente imposti dai pro­
pri fini istituzionali. Basterebbe ri­
cordare, a tale proposito, l'apporto 
qualificante dato dall'Islituto, attra­
verso i propri tecnici, all'effettua­
zione dell'indagine svolta dal Ciiel 
nel '69-70 sui problemi dell'emigra­
zione. Tale indagine, anche grazie 
alla documentazione presentata e 
alle proposte portate avanti dallo 
Istituto, si è concretala in un po­
deroso e completo rapporto che, 
per unanime riconoscimento, costi­
tuisce lo studio più serio che sia 
mai stato compiuto in tale settore. 
An'i, pi-r quanto é a mia conoscen­
za, esistono già, allo slato attuale, 
alcune iniziative parlamentari deri­
vate dall'indagine del Cnel (si veda, 
per esempio, la proposta di legge 
dell'on. Signorile), in cui sono sta­

te trasferite proprio alcune di quel­
le soluzioni che e: ano stale caldeg­
giale dairisli luto. 

L'inps ha poi partecipato, sem­
pre per quanto concerne il settore 
assicurativo, all'indagine conosciti­
va svolta al Parlamento, nel '70-71, 
sui problemi dell'emigrazione, dan­
do, anche in questa occasione, il suo 
indispensabile conlribulo per una 
migliore conoscenza della situazio­
ne. 

Tecnici dell'lstilulo, infine, han­
no sistemaiicaiTiente preso parte ai 
lavt.ri svolti in questi ultimi anni 
dalla commissione amministrativa 
della Cee, per la revisiona della re­
golamentazione comunitaria di si-
curezza sociale. 

Sotto il profilo funzionale, l'Isti­
tuto si é impegnato, in questi ulti­
mi anni, ed é tuttora impegnato, 
nella ricerca di quelle soluzioni che 
possano rendere più correnti le 
procedure e più i-apide le erogazio­
ni. 

Ineominciiindo con il Cenilo com­
partimentale di Udine nell'ottobre 
del 1969, il settore delle convenzio­
ni è stato totalmente ristrutturato, 
sottraendo alle singole sedi provin­
ciali quegli adempimenti in regime 
internazionale che tali unità, per 
l'insullicienza di personale esperto 
in materia di convenzioni, non po­
tevano svolgere con la necessaria 
sveltezza. 

In tal modo sono slate, tra l'al­
tro, notevolmente semplilìcale le re­

lazioni con gli organismi assicura­
tori esteri, evitando un'eccessiva e 
indubbiamente dannosa capillariz-
zazione dei rapporti. 

Seinpre nell'ambito di questa ri­
strutturazione, è stata awia ta una 
prima gestione automatizzata delle 
pensioni in regime internazionale, 
che ha permesso di cll'ettuare con 
rapidità le opeiazioni di adegua­
mento di tali pensioni all'aumento 
dell'indice del costo della vita. 

Sono slati, inline, instaurati con­
creti conlatti con gli organismi as­
sicuratori tedeschi, al line di esa­
minare la possibilità di usufruire, 
con mezzi elettronici, dei dati assi­
curativi relativi ai laxtnatori mi­
granti italiani, esistenti presso al­
cuni di tali organismi. 

— Può dirsi, così, die TInps ab­
bia per ora esaurito la gamma dei 
passibili interventi? Quali sona, ca-
mitiiqiie, le pros/jetlive a più breve 
scadenza? 

— Nella materia che stiamo esa­
minando non vi sono, praticamen­
te, punti dì arrivo, in quanto si 
opera in una situazione estrema­
mente dinamica. 

Naturalmente, sotto il piotilo nor­
mativo, l'inps continuerà, come per 
il passato, a dare il massimo ap­
porto; e ho motivo di ritenere che 
in tale settore non vi siano rilievi 
da fare. 

Per quanto riguarda invece il set­
tore opeiativo preposto alla trai-

L'accordo 
verso la 

// 4 luglio 1969 è sialo conclu.so 
a Berna un accordo aggiuntivo che 
appurla alcune modi fìe azioni alla 
convenzione iialu-svìzzera di sicu­
rezza .sociale del 14 dicembre 1962, 
resa esecutiva con legge 31 utiubre 
1963, n. 1781. 

Tale accordo avrà finalmeiite ra­
tìfica ed esecuzione da fiarle del Go­
verno italiano. 

L'accurdu cuntieiie disi>asiziuni di 
natevale importanza, alenile delle 
quali creino state da tenifìu invoca­
le dalle collettivi là friulane operan­
ti nella Confederazione. Ci sai'à cosi 
la proroga, senza limiti ili teiiifia, 
della disfiasìzione relativa al treisfe-
rimeiitu in Ilalìa di cuniribitti ver­
sati alTussicttiaziune vecdiìaia e sti-
perstìti svìzzera. L'accurdu, in so-

italo-svizzero 
governativa 

Dalla Svezia per le pensioni 
A Malmòe si è riunita la Giunta 

delle associazioni dei lavoratori ita­
liani emigrali in Svezia. La riunio­
ne , conclusasi con l'adozione d'una 
mozione, ha sottoposto a un esame 
dei molli e gravi problemi che as­
sillano i 7..S00 nostri connazionali 
.-migrati nel Paese scandiavo. Non 
n c n o pressanti sono le richieste in-
iii ' i/zale alle autorità governative 
i\-cdesi. A proposito dell 'annosa 
liiestione delle pensioni, la mozio-
l e , iiuiata ai governi e ai sindacati 
le'i due Paesi, afferma, tra l'altro. 
Ile sono necessarie: « la trasferi-

5ilità della pensione popolare sve-
Icse in Italia senza danneggiare gli 
•migrati e una sollecita procedura 
3cr farla subito entrare in vigore, 

compresa la eventuale formazione 
di una pensione per chi la desideri; 
la ricerca d'una .soluzione anche per 
la pensione dei familiari e la parte­
cipazione dei rappresentanti degli 
emigrati e dei sindacali dei due 
Paesi alle trattative ilalo-svedesi ». 

Gli emigrali in Svezia chiedono 
inoltre un interessamento diverso e 
più costruttivo nei confionti dei 
problemi dell'islruzioe per i loro 
tigli, dell'informazione e della qua-
lilicazione professionale, di un ade­
guamento tecnico dell'assistenza 
consolare. Si chiede anche che a 
Stoccolma sia costituito un comi­
tato consolare e che sia assicurala 
una rappresentanza degli emigrati 
italiani in Svezia nel CCIE. 

stanza, mantiene, in favore dei la-
varatari ilalìaiiì die rìmpatrieina ele-
ftnìtiveiiiieiile dalla Svìzzera alVetà 
di 60 anni (55 per le lavoratrici), 
la facoltà di chiedere il Irasferi-
meiito in Ilcdìa dei coiilribiiti ver­
sati nelTassicurazione vecchiaia e 
superstiti svizzera. Tale possibilità, 
die ha ora un carattere permanen­
te, custittiisce in malti casi una su-
liiziaiie apprupriulo ed prublema .sal­
levala dedla dìfferenie eia pensia-
nabìle in Svizzera e in Italia. Data 
che il Irasferìmentu comfiarta la 
perdila del diritta ulUt pensione 
svizz.era, essa andrà ridiiesia sallaii-
lu quando ne risulti al lavorature 
un adegitato beneficio nel regime 
fiensìonislico italicmo tenuto conta 
degli anni di lavoro effetltiuli in 
ciuscuno dei due Paesi. 

Una disjiosizìotte prevede anche, 
in favore di alcuni lavaratarì italia­
ni die avevano chìesio e oilciiulo 
il ireisferìtnento in Ilalìa della sola 
quota fiarle dei caittribtiti versati 
da loro stessi in Svìz.z.era, la fìossi-
bililà del trasferimento della quota 
parte di cantribuli versati dai loro 
datari di lavora; dò comporterà, in 
molti casi, dei benefici sulla liqui-
diiziune della pensione italiana, ofì-
ptire il rimborso dei cenitr'tbiili 
stessi. 

L'accorcio cuntieiie emclie ìmt?or-
letntì disposizioni in malerìa di as-
siciiraz.ioiie invalidità: essa preve­
de, in priinu luogo, una regoUimen-
teizioiie spedale per i frontalieri, se­
conda la quale detti lavoratori a-
vraiina diritta alle rendite dì inva­
lidila e alle provvidenze tendenti 
al recupero della capacità lavorali-
va, qiiedura gli iiiteressatì abbianu 
iiiatttralu due anni di assicurazione 

negli ultimi ire anni. Tale nuova 
soluzione, per quanta riguarda le 
rendite, si aggiungerà a quella già 
prevista dalla cunvenzìoiie e interes­
serà quei fruntalìeri che non rie­
scono a maturare le condizioni ri-
diiesle della convenzione slessa. 
Per quanto invece concerne le pre-
stazìuiii rivolte al recupera della ca-
peicità Ictvoraliva, sì tratta di un 
nuova dirìita, dato che esse non 
venivaiia siiiora erogate in nessun 
caso ai lavoratori fruntalìeri. 

Infine, alcune disposizioni perfe-
zloiiaiia i meccanismi necessari pei 
TuiienUiiento della rendila svìzzera 
dì iiivedìdìtà da parte di cilteidìiiì 
ilcdiemì rimpulrìati o di coloro die, 
in ragione della categoria profes­
sionale cui appartengonu, non sono 
considerati conte aventi la residen­
za in Svìzzera: disposizioni, queste, 
di cui si sentiva una i)articolare e-
sigenza, dato che in multi casi si 
risconiretvanu non poche eliffìcallà 
al rigtturela. 

Gli demenii sopra elencati tcstì-
iiianiaiia della rilevanza dei vantag­
gio acquisiti a favore dei nostri la­
voraluri emigrali e pertanto della 
purtìcalare urgenza dì ratificare e 
dare esecuzione eiU'accarda in que­
stione. 

L'eiitruta in vigore delT accorda 
aggiimtìvo liuti pregiudica la revì-
siune glubede deU'atttiede regulamen-
laziuite dei rapporti itedu-svizzeri in 
materia di sicurezza sociale in vi­
sta del stiu idterìure niiglìuramentu: 
ed riguarda sunu ìiifatlì state avan­
zate proposte ed governa s\izzera in 
previsione di addivenire, il pìii -wb 
lecitamente possibile, ad avviare 
convenzioni in seno eilV apposita 
commìssiaite mista. 

tazione delle domande di presta­
zione in regime internazionale, è 
indubbio che esso potrebbe rag­
giungere livelli di maggiore funzio­
nalità. 

SuH'atluale situazione hanno sen­
z'altro ìntluito tulli quei fattori ne­
gativi — quali il susseguirsi di im­
portanti riforme a breve scadenza, 
l'esodo di personale esperto e la 
conseguente carenza organica — che 
hanno reso inadeguata la funziona­
lità anche di altri settori di lavoro. 

Comunque, l'intera pioblemalica 
strutturale e funzionale riguardante 
il settore operativo delle convenzio­
ni, é sottoposta ad attento esame 
e si stanno già delinendo le linee di 
alcune importanti soluzioni. Si stan­
no, in particolare, studiando le pos­
sibilità di ampliare l'inteivento del­
l'elaborazione de l l ionica dei dati. 

La situazione dovrebbe, pertanto, 
entro un ragionevole lasso di tem­
po, migliorare in maniera sensibile, 
lino a normalizzarsi allorquando po­
tranno esseie attuati quei program­
mi di automazione per i quali, tut­
tavia, sarà necessario un adeguato 
periodo di sperimentazione. 

RISPONDIAMO 
Al QUESITI 

La legislazione italiana prevede che 
un lavoratore emijtrante possa otte­
nere una pensione con il cumulo dei 
periodi di assicurazione italiani e quel­
li eUetluali in uno degli Stali conven­
zionali con l'Italia, una pensione che 
ha carattere provvisorio tin tanto che 
l'ente assicuratore estero non liqui­
derà la quota a suo carico. In prati­
ca, se un lavoratore non ha i quindici 
anni di assicurazione in Italia ma .sol­
tanto dieci, ha diritto alla pensione 
qualora, assieme alla domanda, presen­
ti un documento attestante cinque an­
ni di assicurazione in uno Stato come 
il Lussemburgo, la Germania, la Fran­
cia, eccetera. 

Un lellore di Parigi ci ha scritto per 
protestare che l'inps gli ha negato a 
60 anni d'età la pensione italiana per­
ché, conleniporaneamente a essa, non 
ha chiesto quella tiancese. Il lettore 
ci dice che non aveva chiesto questa 
ultima pensione in quanto in Francia 
essa viene liquidata a 60 anni al 20 per 
cento del salario medio annuale, men­
tre a 65 anni \iene liquidata al 40 per 
cento. 

Prendendo alla lettera la legislazione 
italiana, il lettore parigino a\rebbe 
ragione di protestale; ma, in etfetli, 
egli ha chiesto che il diritto alla 
pensione italiana sia raggiunlo con 
ccnliibuli versali in Francia. Periamo 
l'inps doveva, per forza di cose, ap­
plicare i regolamenli Cee (l'applica­
zione della legislatura italiana in ma­
teria è semplicemente provvisoria, in 
attesa di quella internazionale). 

L'aiticelo 44 del regolamento Cee 
n. 1408'71, del 14 giugno 1971, avver­
te, al proposito, che si può chiedere i 
diritti pensionistici in Italia, sopras­
sedendo alla liquidazione della pensio­
ne estera, soltanto nel caso che non 
vengano utilizzati i periodi di assicu­
razione eslera per la pensione italiana. 
Onesto articolo è negativo lispetto al 
precedente regolamento Cee, che inve­
ce inderogabilmente veniva applicalo 
anche quando gli interessati potevano 
avere in modo autonomo un diritto di 
pensione in Italia, senza ricorrere al 
cumulo dei periodi contributivi france­
si; in ogni caso, con la vecchia rego­
lamentazione, la pensione francese ve­
niva liquidalii in misura ridotta ri­
spetto a quella dovuta al 65' anno. 

Naturalmenle il nostro lettore di 
Parigi potrà ottenere tulle e due le 
piestazioni soltanto se l'ente assicu­
ratore francese non procede alla ri­
duzione della pensione a suo carico a 
60 anni d'età, nel caso che egli si sia 
fatto considerare idoneo a qualsiasi la­
voro prolcuo. Infatti, qualora venga 
riconosciuto inabile, la sua pensione 
non verrà ridotta, ma sarà sempre del 
40 per cento del salario annuo medio 
degli ulteriori dieci anni di lavoro, e 
si chiamerà pensione di vecchiaia an­
ticipata per incapacità al lavoro. 
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Successo in Polonia 
del canto fr iulano CI HANNO LASCIATI. . . 
Un notevole successo ha conse­

guito in Polonia, nello scorso gen­
naio, la corale « Gottardo Tomai » 
di Spilimbergo: il complesso ha te­
nuto a Varsavia quattro esecuzioni 
(nella chiesa di Sant'Anna, nell'au­
la delle Colonne dell'Accademia di 
agricoltura, e inline nel maggiore 
istituto iTiusicale polacco, e cioè la 
Accademia di musica) in ciascuna 
delle quali ha presentato un nutrito 
gruppo di canti friulani. 

Il successo riscosso a Varsavia dal 
coro spilimbeighese, presieduto dal 
sig. Luigi Serena, non stupisce cer­
tamente chi ne conosce le atlerina-
zioni in concorsi e in rassegne di 
rilievo nell'arco degli ultimi anni; 
ma ciò che a noi preme sottolinetire 
è il fatto che la « Gottardo Tomai » 
si è sempre fatta premura di inclu­
dere un'ampia scelta di canti no­
strani nei suoi programmi concer­
tistici. 

Ritornando aliti bella prova for­
nita in terra di Polonia, ci è gra­
dilo rilevare che ai concerti della 
corale spilimbeighese si è interes­
sata la radio di quella nazione; an­
zi, è stato assicuralo che, a com­
mento dell'intervista con il diret­
tore del comples.so, m." Olinto Con­
tardo, che andrà in onda sul terzo 
programma (culturale), saranno tra­
smessi alcuni brani di folclore no­
strano, quali « Il furlan», «Lis vcii-
demis » e forse « Slclutis alpinis ». 
Corto, sarà dillicile per i friulani 
poter ascoltare quel programma, a 
causa della sua diffusione su onde 
corte; ma dalla Polonia non man­
cheranno certamente informazioni 
dirette, così come alla corale giun­
geranno le lecensioni (appariranncj 
sul numero di marzo della rivista 
Vita musicale di Varsavia) sulle 
esecuzioni dello scorso gennaio. 

Intanto, alla «Gottardo Tomai» 
è penenu ta una lettera da parte 
della federazione polacca di cap­
pelle musicali - associazione di can­
to della Mazovia, in cui si ringrazia 
per l'esibizione del 21 gennaio, nel­
l'aula Colonne dell'Accademia di a-
gricollura, nel quadro dei « concerti 
domenicali » da essa promossi. Dice 
inoltre la lettera: « La vostra esibi­
zione ha fatto conoscere al folto 
pubblico polacco, e specialmenle ai 
numerosi rappresentanti della gio­
ventù universitaria e liceale, il pa­
trimonio corale italiano di maestri 
antichi e moderni e anche il vostro 
affasciante folclore. Siamo felici di 
aver potuto ascoltare questi canti 
nell'esecuzione aulentica, il che ha 
reso possibile un interessante con­
fronto con l'esecuzione di simili bra­
ni da parte delle corali polacche ». 
La lettera, esprimendo l'auspicio di 
ospitare di nuovo i componenti del 
complesso « Gottardo Tomai », si 

conclude allermandc: « Il pubblico 
polacco ha apprezzato le vostre esi 
bizioni e si è entusiasmato della 
vostra sensibilità musicale e rallina-
iczza d'esecuzione ». 

Come codicillo tinaie, un'informa­
zione: il complesso polacco che ha 
crgan'zzato al coro spilimbeighese i 
quattro concerti (il «VVarszavvski 
Chor Micdzyuczelniany ») ha più 
volte cantato con i coristi nostrani 
// cfanl di Aqiiilèe, di Oreste Rosso, 
che conosce perlcttamenle in friu­
lano, e sta studiando tulli i brani 
del repertorio di canti friulani che 
la « Gottardo Tomai » ha eseguilo 
a Varsavia, al line di cantarli insie­
me con gli spilimberghesi. 

UNA MOSTRA PERSONALE 

DI ALTIERI ZANVETTOR 
A Longarone si è tenuta una mo­

stra personale di pittura di Altieri 
Zanveltor, nome caro ai nostri cor­
regionali emigrati per avere, come fun­
zionario del ministero degli Esteri, 
assolto vari incarichi di piesligìo e 
di (ìducia in Romania, ad Amsterdam, 
a .Saarbriicken e a Parigi. I friulani 
residenti in queste città ne ricordano 
con alfetto l'opera a favore della col­
lettività italiana e la simpatia dimo­
strata in particolare per loro, per i 
ligli della « piccola patria », dei quali 
il doli. Zanveltor, cadorino, si sentiva 
fratello per allinilà spirituale. 

Altieri Zanveltor, attualmente re­
sidente a Conegliano, ha esposto una 
serie di opere per la gran parte ispi­
rale alla montagna (soprattutto le Do­
lomiti) e al paesaggio veneto, di cui 
si è rivelato un felice e pensoso in­
terprete. 

Romano Bernardi 
A 76 anni è morto a .Saai hrijcken 

(Germania) il sig. Romano Bernardi. 
Nato nel 1896 ad Arba, già undicenne 
cominciò ;i conoscere le dure vie del-
l'emigiazione lavorando nelle tornaci 
austriache; più lardi aviehbe dato pro­
va delle proprie capacità in Plancia, 
in L'ngheria e nella Saar, dove rimase 
ininlei loltamente dal 1928 sino alla 
morte. Pochi i ritorni in Friuli: per 
compiere il proprio dovere di soldato 
nella prima guerra mondiale (e due 
anni la gli fu conferito il cavalierato 
di Vittorio Veneto) e nel 1927 per spo­
sarsi; poi qualche breve visita, che fe­
ce accrescere in lui l'irrealizzabile de­
siderio del delinilivo ritorno in pa­
tria. Ma ora le sue spoglie riposano 
ad Arba, come aveva chiesto prima 

Il sig. Romano Bernardi. 

Informazioni dall' Austria 
A somiglianza di quanto attuato 

da non pochi sodalizi friulani al­
l'estero, anche il Fogolàr di Vienna 
— di cui è presidenle uno dei più 
sensibili poeti del Friuli d'oggi, il 
prof. Franco de Gironcoli, del qua­
le abbiamo accolto con gioia il me-
ritatissimo riconoscimento conferi­
togli con l'assegnazione del premio 
Epifania — ha un suo bollcltiiio di 
informazioni. Anch'esso è ciclosti­
lalo e si compone di pochi logli; ma 
ha una particolarità: è scritto inte­
ramente in friulano. E un friulano 
puro: quale appunto può essere 
quello d'un ottimo poeta. Vi si par­
la, in breve, di tutto un po': noli-
zie interne, notizie dal Friuli, infor­
mazioni culturali, persino recen­
sioni. 

Dal Buletin d'ìnfurmaziuii del Fo­
golàr de TAitsirìe (questo il titolo) 

Una vecchia e 
terremoti che 

caratteristica casa di Verzegnis sfuggita all'azione nefasta dei 
purtroppo si verificano in quello stupendo lembo della Carnia. 

stralciamo alcune notizie di crona­
ca. 

Una riunione e stala indetta per 
la consegna delle tessere ai soci del 
sodalizio, tutti picscnli. Tra le per­
sonalità, il console d'Italia, sig. An­
drea G. Mocchi Onorv, e il direttore 
dell'IsiiUtlo italiano di cultura, prof. 
Renalo Tonclli, entrambi soci ono­
rari de! Fogolàr, la prof. Maria 
Hornung, nota per aver pubblicalo 
il « Dizionario del linguaggio sap-
padino », don Giovanni Giuliani, pre­
posto della chiesa italiana dei Mi­
nori, il pittore Giorgio Chaimovvicz, 
il segretario generale della Camera 
di commercio italiana a Vienna. A 
proposilo della prof. Htnnung, va 
rilevato che ella aveva presentato, 
in una precedente manifestazione, 
il suo dizionario ai soci del Fogo­
làr. Con lei — che ha dedicalo 
ben dodici anni di lavoro alla ste­
sura dell'opera, ricca di diecimila 
vocaboli — erano presenti il sin­
daco di Sappada, ì ligli dell'avv. 
Sartor-Slozzer (che per primo ave­
va cominciato la raccolta dei vo­
caboli di quell'antico linguaggio) e 
don Valentino Quinz, che ha tenuto 
un applaudilo discorso. 

Altra riunione lo scorso \i gen­
naio: il prof. Arduino Cremonesi, 
prcsenltindo un suo volume recen­
temente pubblicalo, ha parlalo sul 
tema: « L'eredità europea del Pa­
triarcato di Aquileia ». E' in pre­
parazione un « mangia a scotedet », 
con cibi e bevande tipicamente no­
strani. 

La documentazione 

del servizio militare 
I residenti all'estero, allorché pre­

sentano una domanda di pensione al­
l'ente assicurativo, nel fare esplicito 
rilerimenlo ai periodi di assicurazio­
ne italiana (indirizzo della ditta pres­
so cui hanno lavoralo), devono pre-
senlare gli originali (non fotocopie) 
della tessera assicurativa italiana con 
le marche assicurative ancora in loro 
possesso, e inoltre debbono documen­
tare ii periodo di servizio prestato 
nelle forze armate italiane. Intatti, per 
l'accredito del periodo di servizio mi­
litare, l'inps deve venire in possesso 
dell'estratto del loglio matricolare ri­
lasciato dal distretto militare, in 
quanto non vi provvede d'ullicio. 

di concludere la propria parabola ter­
rena. Terrazziere provetto, sempre ar­
guto e vivace, era socio del Fogolàr 
di Saarbriicken, alle inanileslazioni del 
quale, nonostante l'età, era sempre pie-
senle. 

Alla memoria del sig. Romano Ber­
nardi, friulano tutto d'un pezzo e di 
esemplare operosità, il nostro commos­
so saluto; ai lamiliari tulli, e al Fo­
golàr di Saarbriicken, le espressioni 
del nostro cordoelio. 

Ettore Andreuzzi 
A 68 anni d'età si è s]X'nto a San-

gerties (New York) il nostro corre­
gionale sig. Ettore Andreuzzi, nativo 
di Navarons di Meduno. Pur essendo 
emigrato da molti anni negli Stati 
Uniti, aveva conservalo immutato lo 
amore per la lena nalale e per la 
sua gente. Tale altaccaniento gli era 
valso la stima e la simpatia dell'am­
biente di lavoro, dove la sua scompar­
sa ha lasciato un vuoto profondo: il 
sig. Andreuzzi, infatti, si era distinto 
per rettitudine, per tenacia, per spi­
rito di solidarietà. Numerosi gli in­
tervenuti ai funerali, a testimonianza 
dell'alletto e della considerazione che 
aveva sapulo conquistarsi. 

Alla desolata vedova, signora Enie-
lin, e ai familiari tutti, le espressioni 
del nostro cordoglio; alla memoria 
del sig. Andreuzzi un meslo saluto. 

Amedeo Calderini 
A Ponlhierry di Jonville (Francia) è 

morto il sig. Amedeo Calderini. Aveva 
68 anni, essendo nato a Casasola di 
Maiano nel 1904. Emigralo ancora in 
giovanissima età, era ritornato in Ita­
lia per il servizio di leva e poi aveva 
ripreso il lavoro all'estero; ma .sal­
tuariamente rientrav.i in Friuli, per 
cercare qui la sua sposa, che voleva 
della sua terra: e la trovò, infalli, a 
Forgaiia, trascorrendo con lei anni 
feretri, allietati dalla nascita di due 
ligli: Maria, ora coniugata, e Tonino, 
il quale ha conseguito la laurea in 
rngegneria, dedicandosi contempora­
neamente allo studio e al lavoro. Pur­
troppo, il nostro bravo corregionale 
(era un sincero amico di « Friuli nel 
mondo », il cui arrivo gli procurava 
una gioia immensa: ne leggeva le pa­
gine da cima a fondo) era affetto da 
disturbi cardiaci: da due anni al suo 
cuore era stata applicata la pila. De­
dito interamente alla famiglia e al la­
voro, di carattere buono e gioviale, la 
sua scomparsa ha suscitato profondo 
cordoglio. 

Mentre ci inchiniamo commossi di-

II sig. Amedeo Calderini 

nanzi alla figura di questo friulano e-
semplare, rivolgiamo all'alfranta ve­
dova, signora Eugenia, ai figli e ai 
parenti tutti, l'espressione della no­
stra alleituosa solidarietà. 

Pellegrino Giust 

A Davton (Stati Uniti) e morto i! 
sig. Pellegrino Giust. Di questo no­
stro corregionale che non è più, sap­
piamo soltanto che ha lasciato nel 
lutto la moglie, signora Iole .Maiakio, 
nativa di Cavasso Nuovo, ima lìglia. 
Ire ligli e otto nipoti, tulli lesidemi 
in America, una sorella in Argenlina 
(la signorr. Angela .Magueril) e una a 
Ovoledo di Zonpola (signora Luisa 
Dolio)' la comunicazione pervenutaci 
e stata di un'estrema laconicità. Ma 
dietro quella secchezza d'informazione 
e- facile scorgere il dolore per la scom­
parsa d'un lavoralore esen^plare, per 
un uomo che assolse con scrupolo i 
d<;veri di capolaniiglia e che non i i-
sparmiò sacrifici — al punto di emi­
grare dal Friuli — per assicurare ai 
suoi cari, che ora lo piangono, tulio 
ciò che il suo alfetto e la sua buona 
volontà potevano loro procurare. Noi 
rispettiamo — e anzi ammiriamo — 
il pudore dei familiari, anche se il 
vero volto morale del sig. Pellegrino 
Ciiust, che in queste righe abbiamo 
tentalo di ricostruire attraverso la co­
ralità del loro cordoglio, rimane un 
po' in ombra. 

Alla memoria del nostro caro corre­
gionale scomparso (tu un fedele abbo­
nalo di « Friuli nel mondo », e perciò 
gli dobbiamo la gralilirdine dell'amici­
zia) eleviamo un mesto pensiero; ai 
familiari, e in particolare all'affranta 
consorte, le più alfeltuose condoglianze. 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 

is furlans VARIG 
Per informazioni e prenotazioni rivolgetevi al vostro Agente 

di fiducia o direttamente alla VARIG 

ROMA - Via Veneto, 165 - Telefono 478556 

MILANO - Via Larga, 26 . Telefono 878921 

GENOVA - Via XX Settembre, 3 - Telefono 52522 

TORINO - Piazza S. Cario, 206 - Telefono 547649 

NAPOLI - Piazza Municipio, 84 - Telefono 325360 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA, 6/C . TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO-
NI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 
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DEL FABBRO geom. Riccardo - CO-
NAKRY - KAMSÀR (Guinea) - Siamo 
lieti di trasmetterle gli affettuosi saluti 
dd figlio, che ci ha versalo per lei il 
saldo 1972. Grazie di cuore da parte 
nostra, con infiniti voti di bene da Tol-
nezzo. 

ELLERO Pietro - UMKOMAAS (Sud 
Afr.) - Vivamente ringraziando per il 
saldo 1972, la salutiamo con cordiale 
augurio. 

FACHIN Pietro - LUSAKA (Zambia) 
- La sua gentile consorte, che è stala 
gradita ospite dei nostri uffici, ci ha 
corrisposto per lei i saldi 1972 e 73 (po­
sta aerea). Grazie a lu l t ' e due, con fer­
vidi voti di bene. 

GARZOLINI Lucia - CAPE TOWN 
(Sud Afr.) - Grati per i qua t t ro rand 
(3.098 lire) a saldo del 1972 e 1973, ben 
votcntieri salutiamo per lei Aria Ter­

m e suo paese nalale. 
GIOVITTO Antonio e SFREDDO Fer­

ruccio - PRETORIA (Sud Afr.) - Rin­
graziamo di cuore il sig. Giovino per i 
saldi 1973 a favore di entrambi , che 
salutiamo con fervido augurio. 

AUSTRALIA 
FAVOT Beniamino - FAIRFIELD -

Cari saluti da Orcenico Superiore, rin­
graziando per i 5 dollari australiani 
(3400 lire) che hanno saldalo le an­
na te 1971 e 72. 

FLAMIA Giuseppe - CANBERRA -
Grazie: a posto il 1972. Saluti e auguri 
d a Verzegnis e dalle limpide acque del 
s u o lago. 

FURLAN Lidia - GLEN OSMOND -
C i è gradito inviarle i cordiali saluti 
d e l sig. Erminio Minarelli, che ci ha 
versato per lei i saldi 1972 e 73. Vivj 
ringraziamenti a lul l 'e due; cari voti 
d i bene. 

GENTILINI Francesco e Lidia - LA-
KEMBA - e MORASSUTTI Angela e 
Giuseppe - PENSHURT - Ringraziamo 
i sigg. Genlilini per il saldo 1972 a loro 
favore (posta aerea) e per i sigg. Mo­
rassut t i , e formuliamo a lutt i gli au­
g u r i più fervidi, salutandoli rispetliva-
Tnerrte da Rivoli di Osoppo e da Ca-
sarsa. 

J M I N A R E L L I Amadio - FULLARTON 
Il familiare sig. Erminio ci ha cor-

i s p o s t o per lei i saldi 1972 e 73. Con 
suoi cordiali saluti, il nostro vivo 

•ingraziamento. 

EUROPA 
LXALIA 

E R M A C O R A Angelina - OSTIA LIDO 
R o m a ) , Guerrino - ROMA - e Setli-
. . i o - AREZZO - Rinnoviamo alla si-
r no ra Angelina il nostro ringraziamen-
0 per la gentile visita ai nostri uffici 

p e r il saldo 1972 per sé (sostenitrice) 
; por i familiari ciuerrino e Settimio, 
l onché a favore della signora Maria 
='erri, resid. a Firenze. Cordiali auguri. 

FABRIS avv. Nicolò - MILANO - All­
o r a grazie per la gentile, gradita vi­
li la , e per il saldo 1973. Si abbia una 
•ordiate stret ta di mano. 

FERRI Maria - FIRENZE - Grazie: 
1 1972 ci è s talo saldalo dalla gentile 
iijnora Angelina Ermacora, resid. a 
) s t i a Lido, che ha fatto cortese vi-
i i t a all 'Ente e che con lei salutiamo 
•ordialmente. 

FLORA Franca - MILANO - Ringra-
:iando per il saldo 1973 (sostenitrice), 
icambiamo di vero cuore i gradili 

ialuli e i gentili auguri. 
FORGIARINI cav. Luigi - BELLUNO 
Grazie: ricevuto il saldo 1973. Vive 

:ordialità augurali . 
FRANCO rag. Franco - TRIESTE -

3ra t i per il saldo 1973, la salutiamo 
; o n una cordiale s tret ta di mano. 

FRANZIL Antonio e Daniele - SAS­
SARI - e SECHI-FRANZIL Dora - ORI­
STANO (Cagliari) - Ringraziamo viva-
n e n t c il sig. Antonio per averci spe-
i i t o il saldo 1973 per se e per i suoi 
amiliari. A tull i , con un caro ineindi, 

migliori auguri. 
FRANZOLINI Guido - PAVIA - Rin-

lovati ringraziamenti per la cortese 
•isita e per il saldo del secondo seme-
t r é 1972 e dell ' intero 1973. Voli cari 
l 'ogni bene. 

FRATI Nives - FIRENZUOLA (Firen 
e ) - Il sig. Chiandussi, facendo gra-
i t a visita ai nostri uffici, ci ha corri-
p o s l o per lei il saldo 1973. Grazie a 
u t t ' e due; vive cordialità. 

GASTALDELLO Lisa - GENOVA - La 
e n t i l e signora Marisa Gregoris Belluz 
i ha inviato il saldo 1973 a suo favore, 
ì r az i e a tut t 'e due. Cari saluti e voli 
i bene. 
GIABBAI Ferrante - ROMA - Il 

on i rn . Milocco, facendo gradila visita 
I l 'En te , ha saldalo per lei il secondo 
c m e s l r e 1972 e l 'intero 1973. Grazie a 

tutt 'e due; ogni bene. 

GIACONIA Wilma - PALERMO - Gra­
ti per il saldo 1972, la salutiamo cor­
dialmente dal Friuli. 

GIBELLATO Giuseppe - MESTRE 
(Venezia) - Ricevuto il vaglia a saldo 
dell 'abbonam. 1973 (sostenitore). Cari 
saluti e auguri. 

GIORDANI Angela - CONEGLIANO 
(Treviso) - Anche a lei, vivi ringrazia­
menti per il saldo 1973 e cordiali au­
guri. 

GREGORUTTI Giovanni - IVREA 
(Torino) - Ben volentieri, ringraziando 
per ti saldo 1973 (sostenitore), .salutia­
mo per lei il Friuli e tutt i i friulani 
in patria e all 'estero. 

GROSSO cav. Pietro - MESTRE (Ve­
nezia) - Grazie: saldalo il 1973 in qua­
lità di sostenitore. Saluti e auguri cor­
diali. 

GUERRA Elisa e Addio - VARESE -
Ringraziando per il saldo 1973 (sosle-
nit.), r icambiamo di tut to cuore i gra­
dili saluti e le espressioni augurali. 

Ringraziamo cordialmente anche 
seguenti signori, miti residenti in Friu­
li, dai quali — o a fasore dei quali — 
ci è stato versato il saldo 1973: 

Fabbro cav. Elio, Udine; Fabret lo 
Francesco, Zoppola (sostenitore); Fac­
chin Gino, Mediis di Socchieve; Faz-
zutli Luigi, Forni di Sotto; Ferra to 
Altea, Udine (sostenitrice); Fenol i Au­
gusto, Meduno (1972, a mezzo del fra­
tello Peter-, residente negli USA); Finos 
Emilio, San Vito al Tagliamento; Flau-
gnalli Pietro, Gemona (sostenitore); 
Fossaluzza Olivo e Giuseppina, Sequals 
(sostenitori); Francescon Centa Gio­
vanni, Cavasso Nuovo; Francesculto 
Laura, San Giovanni di Casarsa; Franz 
Felice, Moggio Udinese (1972); Furiant 
Luciano, Muzzana del Turgnano; Ge­
lante Graziella, Clauzelto (anche 1972); 
Galieli Giovanni. Villanova del Judrio 
(anche 1972, a mezzo del cav. Bruno 
Degani); Galvani cav. Timoteo, Udine; 
Gambogi Maria e Walter, Udine (anche 
1974, sostenitori); Garlalti Costa Cleto, 
Udine (1972); Gerelli Denis, Mels di 
Colloredo di Monte Albano (anche 
1972); Giacomelli Giovanni, Poffabro; 
Gransinich Gelindo, Torviscosa; Gial­
loni Italo, Pavia di Udine (a mezzo del 
sig. Volpelli); Gregoris Belluz Marisa, 
Codroipo; Gruppo folcloristico danze-
rini di Lucinico (a mezzo del presi­
denle, rag. Medeol); Grusovin dott . 
Giuseppe, Gorizia (sostenitore). 

BELGIO 
FACCHIN Loretta - RETINNE - Gra­

ti per il saldo 1973, la salutiamo con 
fervido augurio. 

GABBINO Ferruccio - AMPSIN - An­
cora grazie per la gentile visita ai no­
stri uffici e per il saldo 1973. Un caro 
mandi. 

GENTILINI T. - BRUXELLES - Gra­
zie per la rimessa postale a saldo del 
1972. Per favore, scrivendoci o rinno­
vando l 'abbonamento, indichi per in­
tero il suo nome: T. può significare 
cento nomi (Tullio, Tiberio, Tancredi, 
ecc.) e nessuno. Vive cordialità. 

MINISINI Angelo - JEMEPPE - II 
comm. Giovanni Faleschini, che saluta 
cordialmente, insieme con i suoi fami­
liari, lei. la gentile signora e i figli, ci 
ha corrisposto il saldo 1973. Grazie. 
Da noi, fervidi auguri. 

FRANCIA 
COLUSSI Arduino - TOLOSA - Sia­

mo lieti di trasmetterle gli affettuosi 
saluti dei nipoti Del Favero, che ci han­
no corrisposto per lei il saldo 1973. 
Grazie a lei e a loro, con un cordiale 
ittandi. 

ERMACORA Dino - MONTIGNY LES 
METZ - Grazie due volte: per il saldo 
1971 e per il saldo 1972, che abbiamo 
ricevuto con due separate rimesse. E 
ci scusi per l'involontario ri tardo di 
questa comunicazione. Saluti cari e 
auguri d'ogni bene da Magnano in Ri­
viera. 

FILAFERRO Giulio - L'HAY-LES-RO-
SES - Grati per il saldo 1972, la salu­
tiamo cordialmente da Bevorchians di 
Moggio Udinese e dall'incantevole valle 
dell'Aupa. 

Fl.ORlSSI Fiorendo - ST. REMY 
SUR AVRE - Al saldo 1973 per lei han­
no provveduto i nipoti Del Favero, che 
attraverso le nostre colonne la saluta­
no con atfettuosi auguri. 

FLUMIANI Luigia e Alberto - PRIS-
SAC • La nipote Ida, che vi saluta ca­
ramente, ci ha corrisposto per voi il 
saldo 1972. Grazie a lul t 'e tre; vive 
cordialità. 

FOSCHIANI Anelila - BAGNEUX -
Con fervidi auguri da Colloredo di 
Monte Albano, che ricambiamo i suoi 
graditi saluti, la ringraziamo per il 
saldo 1972 in qualità di sostenitrice. 

FOSSALUZZA Pellegrino BOURGES 
- La sua gentile signora, facendo gra­
dila visita all 'Ente, ci ha corrisposto 
il saldo 1973 a suo nome. Grazie a 
lul l 'e due; ogni bene. 

GARLATTI Giacomo - LE RAINCY -
Con cordiali saluti da Forgaria, grazie 
per i saldi 1971 e 72. 

GEROMETTA André - ST. RAPHAEL 
- La rimessa postale ha saldalo il 1973 
in qualità di sostenitore. Grazie vivis­
sime e fervidi voli di bene. 

GRICCIO Romano - FLAXLANDEN 
- e Arcellio - MULHOUSE - Ringrazia­
mo il sig. Romano per i 20 franchi 
(2320 lire): saldano il 1974 per lui (già 
abbonato per l 'anno in corso) e il 1972 
per il familiare sig. Arcellio. A lult 'e 
due, vive cordialità. 

GUBIANI Enrico e CRACOGNA Fran­
cesco . CERNAY - La signora Sarilina, 
rispettivamente sorella e nipote, ha 
provveduto al saldo 1973 a favore di 
lul t 'e due. Con 1 suoi affettuosi saluti, 
vi giunga gradilo il nostro ringrazia­
mento e il più sentito augurio. 

GUERRA Federico - STAFFELFEL-
DEN - Le rinnoviamo le espressioni del 
nostro ringraziamento per la cortese 
visita ai nostri uffici e per il saldo 1973. 
Un caro mandi. 

TONDO Ariedo - HAYANGE - Al sal­
do 1973 per lei ha provveduto il comm. 
Giovanni Faleschini, che le invia cari 
saluti da Osoppo. Da noi, grazie a 
tu t t ' e due, e vive cordialità. 

GERMANIA 

ERMACORA Giuseppe - ECHTER-
DINGEN - Rinnovali ringraziamenti 
per la cortese visita ai nostri uffici e 
per il saldo 1973. Ogni bene. 

ERMACORA Luis - NEUHAUSEN -
Con saluti e auguri cordiali da Treppo 
Piccolo, vivi ringraziamenti per il sal­
do 1972. 

INGHILTERRA 

GIROLAMI Giovanni - LONDRA -
Rinnovati ringraziamenti per la gentile 
visita ai nostri uffici e per il saldo 
1973. Vive cordialità augurali. 

CONTA Ermelinda - TAUNTON SO-
MERSET - Grazie anche a lei per aver 
voluto essere gradita ospite dell 'Ente 
e per averci saldalo gli abbonamenti 
1972 e 73. Fervidi voti di bene. 

LUSSEMBURGO 
ENGLARO Romano - LUXEMBOURG 

-MERL - A posto il 1972. Grazie. Vive 
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SYDNEY — Per la pr ima volta a memoria d'uomo, tutti i valvasonesi residenti 
nella città australiana si sono riuniti nella sede del Fogolàr per un lieto « gu­
sta in compagnie », a termine del quale ì sigg. Gino Avoledo e Antonio Valen-
tinuzzi (il primo è il piti anziano valvasonese a Sydney, il secondo vi è giunto 
24 anni fa) hanno tagliato la torta augurale per il 197.̂ . Con questa foto, il 
gruppo saluta II paese natale, i parenti in Friuli e tutt i i compaesani emigrati . 

Il sig. Amilcare Zanini, nato a Variano di Basiliano ma da 45 anni residente 
in Canada, siede accanto alla sua gentile consorte, signora Maria, e a tre 
ospiti della sua casa, a Toronto: i sigg. Rosina e Romano Clocchiatti e la loro 
figlia Mara. In occasione d'una vacanza in Friuli, i sigg. Zanini ci hanno 
fatto visita, e ci hanno pregato di salutare, a loro nome, ì parenti e gli amici. 

cordialità augurali da Treppo Carnico. 
COLLI NO Rodolfo - LUSSEMBURGO 

- Ringraziando per il saldo 1973, ricam­
biamo di tutto cuore i gradili auguri. 
Cari saluti da Bordano. 

GUBIANI Luciano - STRASSEN -
Grati per il saldo 1973, la salutiamo 
cordialmente da Ospedalctto. 

OLANDA 

GALANTE Mario - EINDHOVEN -
Rinnovali ringraziamenti per la cortese 
visita alla sede dell 'Ente e per il saldo 
1972. Cari saluti da Sequals. 

ROMANIA 

DELLE CASE Mario - VASLUI - e 
MOLINARO Gio Batta - HUSI - Da 
Milano, il sig. Luigi Grassi ci ha gen­
tilmente spedilo il saldo 1975 e 76 in 
qualità di sostenitore per il sig. Delle 
Case (già abbonato per l 'anno in corso 
e per il piossimo) e il saldo 1973 e 74, 
pure in qualità di sostenitore, per il 
sig. Molinaro. Vivi ringraziamenti a 
voi e al vostro parente, e infiniti voti 
di bene. 

GARLATTI Adamo - SINAIA - Siamo 
lieti di trasmetterle gli affettuosi sa­
luti della sorella Clara, che ci ha cor­
risposto per lei il saldo 1973. Grazie a 
tut t 'e due; fervidi auguri. 

SVEZIA 
FAVOT Oriente - VASTERAS - Ben 

volentieri, ringraziando per il saldo 
1972 (sostenitore), salutiamo per lei 
Casarsa nalale e tutti i compaesani in 
patr ia ed emigrali. Un caro mandi. 

FRANCESCHINA Pietro - STOCCOL­
MA - Non manchiamo di salutare per 
lei Cavasso Nuovo, i parenti, gli amici, 
i conoscenti. Grazie per il saldo 1972, 
con fervidi auguri. 

SVIZZERA 

ERMACORA Lino - EMMENBROCKE 
- Ricambiamo cordialmente, e ccnlu-
pticati, i gentili auguri. Con vivi rin­
graziamenti per il saldo 1972, la ricor­
diamo da Ronchis di Faedis, dove ri­
siedono i suoi lamiliari e che salutiamo 
a suo nome. 

FERUGLIO Aleardo - BERNA - Anco­
ra grazie per la cortese, gradita visita, 
e per il saldo 1973 (sostenitore). Un 
caro inalidì. 

FOGOLÀR FURLAN di ZURIGO -
Ringraziamo di cuore il sig. Vittorino 
Pecile per averci spedito, con il suo, 
i saldi 1973 a favore dei sigg. Giuseppe 
Fadi, Walter Di Barbara e Giuseppe 
Vanlusso, nonché i saldi 1972 e 73 per 
la signora Uva Milan. Con cari saluti 
a tutti , gli auguri più fervidi. 

FORNASIER Vito - GINEVRA - Con 
cari saluti da Travesio, grazie per il 
saldo 1972 (sostenitore). 

FOSCHIA Ferruccio - SONCEBOZ -
La rimes.sa postale ha saldato il 1973. 
Grazie. Ricambiamo di lu t to cuore a 
lei e lamiglia auguri d'ogni bene. 

GAIER Rudi - BRUGG - Grati per il 
saldo 1972, la salutiamo cordialmente 
da Comeglians e da tut ta la stupenda 
terra di Carnia. 

GALINA prof. Pietro - LE LOCLE -
Grazie ancora per la gentile, gradita 
visita ai nostri uffici e per il saldo 1972. 
Si abbia cari saluti e auguri da noi 
tutti , e in particolare dall 'amico prof. 
Menichini. 

GIACOMINI cav. Enzo - LOSANNA -
Anche a lei il nostro rinnovato ringra­
ziamento per aver voluto essere ospite 
dei nostri uffici e per averci corrispo­
sto il saldo 1972. Vive cordialità augu­
rali. 

GRAVA cav. Osvaldo - BIENNE - e 
CODUTTI Ernesto - LYSS - Ancora 
grazie al cav. Grava per la gradila vi­

sita e per il saldo 1973 a favore di en­
trambi, che salutiamo con un caro 
iiiandi. 

GUILIZZONI M. - GATTIKON - Gra­
zie: il vaglia ha saldalo il 1973. Per fa­
vore, qual è il suo nome? M. ne e ap­
pena l'iniziale. Cari saluti e auguri. 

NORD AMERICA 
CANADA 

ERMACORA Lino . ST. THOMAS -
Ricevuti i 5 dollari: hanno saldato il 
1972 in qualità di sostenitore. Grazie. 
Ricambiamo cordiali saluii e fervidi 
auguri a lei e ai suoi cari 

FABBRI Caterina - KINGSTON - An­
cora grazie per la visita gentile e per 
il saldo del secondo semestre 1972 e 
dell ' intero 1973. Voli di prosperità. 

PACCA Attilio - WINDSOR - Grazie 
per le cortesi espressioni, che ci testi­
moniano la sua amicizia e la sua stima. 
E grazie anche per i 5 dollari, a saldo 
del 1972 e 73. Un caro mandi. 

FACCHIN Giovanni - LONDON - I 
due dollari canadesi hanno saldato il 
1972. Grazie, saluti, auguri. 

FACCHINA Adelio - WINDSOR - Da 
San Martino al Tagliamento, cari sa­
luti e voti di bene, con vivi ringrazia­
menti per il saldo 1972. 

FAION Rodolfo - TORONTO - Sal­
dalo il 1972. Grazie. Una cordiale stret­
ta di mano. 

FALESCHINI Silvio - DOWNSVIEW 
- Saluti cari a lei e alla gentile signora 
Tina dalla stupenda vallata dell'Aupa, 
e in particolare da Saps. Grazie per il 
saldo 1972. 

FEDERICO Renato - CALGARY - Gra­
zie: i 5 dollari canadesi (2925 lire) han­
no saldalo, in qualità di sostenitore, il 
1972 e il 1973. Cari saluti e auguri . 

FEREGOTTO Alfredo e DE CECCO 
Renato - WINDSOR - Noi comprendia­
mo benissimo il vostro desiderio di 
vedere pubblicata una folo di Brau-
lins, e peiciò laremo di tut to per ac­
contentarvi. Ma non crediate che sia 
sempre facile e possibile esaudire le 
richieste di tutti: cono.sciamo piccoli 
paesi di cui non esistono folo (carto­
line), o L" cui immagini sono di vec­
chia data, o male eseguile. Inviare un 
fotografo sul posto? Sì, si può: ma è 
alquanto dispendioso. E allora? Allora 

I coniugi sigg. Carlo Fioretto e Maria 
Ciriani, residenti In Belgio, a Huccor-
gne, hanno celebrato le nozze d'argen­
to. Eccoli effigiati dopo il rito religio­
so in cui hanno rinnovato il « sì » pro­
nunciato a S. Giorgio della Rìchinvelda. 
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non sarebbe male che lossero gli stessi 
interessi t i a inviarci la folo che desi­
derano veJere pubblicala, o laccoman-
das.sero ai familiari, o agli amici, di far­
cela avere. Oueslo discorsetto, natural­
mente, è di carat tere generale: non ri­
guarda il vostro caso specitico, ma lo 
spiega. Grazie per gli 8 dollari cana­
desi (4.6-fO lire): saldalo il 1972 e 73 
per entrambi , che salutiamo beneau-
gurandc. 

FLAUGNATTI Anna - ST. CATHARl-
NES - Grati per il saldo 1972. la salu­
t iamo con lervido augurio da San Da­
niele. 

FLUMIANI Claudina - HAMILTON -
La figlia Rosa, che ha fallo gradila 
visita ai nostri uffici, ci ha versato i 
saldi 1972 e 73 per lei. Grazie a tu t t ' e 
due; oani bene. 

KORKASIERO Angelina - SUDBURY 
• Esatto: i 7 dollari canadesi (4.053 lire) 
hanno saldato, in qualità di sostenitri­
ce, tre annate: 1973, 74 e 75. Grazie, 
dunque, e voli di prosperità. 

FORNASIERO Ennio - FORT LIRE -
Rinnovati ringraziamenti per- la gradila 
visita e pei- i saldi del secondo seme-
sli-e 1972 e de i r in lero 1973. Cari saluti 
e aucuri . 

FOSCHIA Plinio SUDBL'RY - Gra­
zie: i tre dollari (1.740 lir-e) hanno sal­
dalo il 1972 in qualità di sostenitore. 
Vive cordialità. 

FRANCESCLT Dante • WOOD3RII) 
CE - Rinnoviamo a lei e alla gentile 
signora il r ingraziamento per la gra­
dita visita ai nostri ullici e per i saldi 
1972, 73, 74 e 75. Un caro mandi, con 
tanti auguri . 

FRANCHSCUT Mario - EDMONTON 
- Per la verità, i dollari canadesi conte­
nuti nella busta della lettela racco­
mandata non erano 5, bensì 4. Poco 
male: essi sono ugualmente sufficienti 
a saldare — come lei voleva — le an­
nate 1972 e 73. Gra/ie; cari saluti da 
San Vito al Tagliamento. 

FRANCE.SCUTTI Oreste L. - KELOW-
NA - Saldalo il 1972. Grazie vivissime, 
con infiniti auguri. 

FURLAN Valentino - CALGARY - L'a­
mico Armando Maisura, tacendo gra­
dita visita ai nostri uffici, ci ha ver­
salo per lei i saldi 1972 e 73. Grazie a 
tu t t ' e due; voti di prosperità. 

GAIARDO Angelo • TORONTO - Gra­
ti per i gentili saluti, che ticambiarno 
con fervido augurio, la ringraziamo per-
i saldi 1972 e 73. 

GAIARDO Ruggero - TORONTO -
Grazie per il saldo 1972. Saluti cordiali 
tla Ramuscello di Sesto al Reghena. 

GAMBIN Toni - WESTON - I sei 
dollari inviati al dot i . Pellizzari, che 
at t raverso le nostre colonne la saluta 
cordialmerile, hanno saldato il 1973 in 
qualità di sostenitore. Grazie, ogni 
bene. 

(JASPARDO Giuseppe - TORONTO -
Da Maniago, il sig. Amedeo Piccoli ci 
ha spedito un vaglia di 1600 lire per 
lei. a saldo del secondo semestre 1972 
e dell ' intero 1973. Vivi ringraziamenti 
a tut t 'e due, e fervidi auguri . 

GIACOMINI Enzo - VILLE ST. MI­
CHEL - Siamo lieti di t rasmettere a 
lei e a tut ta la sua famiglia gli atfet­
tuosi saluti del papà, che ci ha corri­
sposto a suo favore il saldo 1973. Da 
noi, grazie e voti di bene. 

GIAVEDONI Gino - HAMILTON - Il 
sig. Ponip-o Trevisan ci ha corrisposto 
per- lei i saldi 1973 e 74. Egli le invia 
i suoi saluti, che la prega di esten­
dere ai parenti e a tutti gli amici incon­
trati in Canada. Grazie vivissime; au­
guri. 

GREGORIS Umberto - TORONTO -
Al saldo 1973 per lei ha provveduto 
da Codroipo la gentile signora Marisa 
Gregoris Belluz, che con lei ringrazia­
mo, beneaugurando. 

CJRIS Amelio - HANNON - Rinno­
vali ringraziamenti per la cortese visita 
fatta ai nostri uffici, e per i saldi 1972 
e 73 (sostenitore). Cari saluti e auguri. 

GRIS Arrigo - HAMILTON - La sua 
gentile signora, facendo gradita visita 
alla sede dell 'Ente, ci ha corrisposto 
per lei il saldo 1973. Grazie a tu t t ' e 
due; ogni bene. 

( Ì R I S Mirco - HAMILTON - La cu­
gina Ada, elle la salirla cordialriiente, 
ci ha versato per lei il .saldo 1972. Gra­
zie vivissime; lervidi auguri. 

GUBIANI Rosina e Luiui, COPETTI 
Lucv e Valerio - TORONTO - Ringra­
ziamo di cuore la gentile signora Ro­
sina per i saldi 1972 (posta aerea) a fa­
vore delle due famiglie. Ai sigg. Copelti 
il CDidiale bernenuto Ira rroi. 

TONDO Giovanni - HA.MILTON - La 
gemile signora .Marisa Gregoris Belluz 
ci ha spedilo da Codroipo il saldo 1973 
per lei. Grazie a tut t 'e due; vive cor­
dialità. 

STATI UNITI 

ERBAGGI Maria e Luis - SAN FRAN­
CISCO - Siamo lieti di trasmettervi i 
saluti della nipote Gina, che ha prov­
veduto ai saldi 1972 e 73 per voi. Da 
noi, grazie e voti di bene. 

FARBRO Angela - EDISON - Il sig. 
Moroso, facendo gradita visita ai no­
stri itffici, ci ha con-is|iosto per- lei il 
saldo 1972. Grazie a lu t i ' e due; cari 
auguri. 

FABBRO LOUIS - DETROIT Esat­
to: i due dollari saldano il 1973. Sa­
luti cordiali e auguri d'ogni bene da 
San Martino di Codi'oipo. 

FABRIS .lohn - CORONA 11 sig. 
Domenico Husinelli, gradilo ospite dei 
nostri uffici, ci ha versato per lei il 
saldo del secondo semestre 1972. Gra­
zie a lei e a lui. Cordialità. 

PACCA Ida - ASTORIA - I tre dol­
lari hanno .saldalo il 1973 in qualità 
di sostenitore. Grazie; saluti e voti 
di bene. 

FACCHIN Gino - NEW YORK. - Sal­
dato il 1972. Grazie. Saluti cari da Tia-
monti di Sopra e da San Giovanni di 
Casarsa, paesi dove risiedono i suoi 
fami Ila ri. 

FACCHIN Gioacchino - COLLEGE 
POlNf - Sostenitore per il 1972 con 
i tre dollari gentilmente inviatici. Gra­
zie. Ben volenlieri salutiamo jier- lei 
Tramonti di Sopra e tutti i friulani nei 
cinque continenti. 

FACCHIN Giuseppe - COLLEGE 
POINT - Non manchiamo di salutare 
per lei la Val Tramontina, i parenti 
residenti a Tramonti di Sopra, i lavo­
ratori friulani in tut to il mondo. Gra­
zie per il saldo 1972. 

FERROLI Peter - CHICAGO - Bene: 
i t ic dollari hanno saldato il 1972 per 
lei e per il fratello Augusto, resid. a 
Meduno. Grazie vivissime; cari saluti. 

FOREST Luciano - LIVONIA - Sal­
dalo il 1973. Grazie. Le abbiamo spe­
dilo l 'almanacco «Stele di Nadàl », co­
me da lei richiesto. L'ha ricevuto? Sa­
luti e lervidi auguri da Udine. 

FORNASIER doti . Eugenio - NORTH 
MIAMI - Poiché lei ci aveva già ver­
salo il saldo 1972, i 5 dollari vanno a 
copertura del 1973. Grazie; ogni bene. 

FOSCATO Enrico e May - WAUPA-
C.A - Anche per lei, analogo discorso: 
saldalo il 1973, essendo già a posto il 
1972. Grazie. Cari saluti da Sequals. 

FOSCATO Oscar - HUNTINGTON -
Grazie anche a lei: saldato il 1972. Cor­
dialità augurali. 

FRANCESCO-vi Ernesto - JAKSON 
HEIGHTS - Con infiniti saluti da Ca­
vasso Nuovo, grazie per il saldo 1972. 

FRANCESCON Vincenza e Anselmo 
- NASHVILLE - Un modo per riceve-
re molto presto il giornale, ci sarebbe: 
abbonarsi con la forma della spedizio­
ne « per posta aerea ». Ma questa è 
una decisione che, eventualmente, spet­
ta a voi. Comunque, contidianio che 
ora il nostro periodico vi giunga te-
golaimente, senza ritardi. Grazie per i 
5 dollari: saldati il 1972 e 73 (sosteni­
tori) . Cari saluti e auguri. 

A Johannesburg (Sud Africa), i nostri corregionali sigg. Lucio Artico e Archi­
mede Nogaro hanno festeggiato il ses.santesitno comidcanno. Sono con loro le 
rispettive consorti e il presidente del Fogolàr, dott. Carlo Linda (secondo da si­
nistra) . Con questa foto, il gruppo saluta i parenti, gli amici e ìulti i lavoratori 
friulani nei cinque continenti. 

La signora Edda Spizzo, residente ad Adelaide, r i tornata in Friuli |>er una bre­
ve vacanza, ci ha recalo questa foto: è il ricordo d'una merenda consumata sui 
pra t i al l 'estrema periferia della città australiana, in occasione della visita elfet-
tuala dallo zio, sig. Arduino Floreani, emigrato negli Slati Uniti. (Foto Omnia) 

FRANCESCON Emilio e Luigia-MIA­
MI - La familiare signora Vilma Bier 
ci ha coilemenle spedito per voi, a 
mezzo del sig. Giovanni Francescon 
Centa. il saldo 1973. Vivi ringraziamen-
li e v-oli di bene. 

FRANCESCON Vittorio - CANTON 
- Il suo caro e buon papà, che le in­
via affettuosi saluti e auguri, ci ha cor­
risposto per lei il saldo 1973. Grazie 
a tu l i ' e due; saluti cordiali da Ca­
vasso Nuovo. 

FUSER Alfonso - CLEVELAND - Con 
saluti cari da Farina, grazie per il sal­
do 1972. 

GIACOMUZZI Domenico - DES ,MOI 
NES - Siamo lieti di salutarla a nome 
della sorella Angela, che ci ha versalo 
per lei il saldo del secondo seniestr-e 
1972 e dell 'intero 1973. Con vivi ringra­
ziamenti, cordialità. 

GIOVITTO Rosa - LOCUST VAL-
LEY - Grazie per i due dollari: sal­
dato il 1972. Cordiali saluti e auguri. 

GOERIG Victoria - FILADELFIA -
La ringraziamo vivamente per il sal­
do 1973 e le esprimiamo i nostri voti 
d'ogni bene. 

GO.MANO Americo - PITTSBURGH -
Grazie per le cortesi espressioni e per 
i 5 dollari, che saldano il 1973 e 74. 
Salutiamo ben volentieri per lei il doli . 
Nemo Gonano e gli amici del nostr-o 
giornale, che con lei ha un amico in 
pin. Un caro iiiundi. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

CANTARUTTI Mario - CORREO PLA-
TANOS • Il sig. Giuseppe (ìiaiotti, ta­
cendo cortese visita ai nostri uffici, 
ci ha versato i saldi 1972 e 73 per lei. 
Grazie a tul i ' e due; saluti cordiali. 

DURI' Luis - VILLA BOSCH - Rice 
vuta la somma per abb. 1973 e 74 a 
mezzo sig. Volpelli rimasto nostalgico 
dell'Argentina. Ci associamo a luì per 
salutare il vostro sodalizio. 

ERMACORA Agis - MENDOZA - Da 
Milano, la gentile signora Maria Levi 
ci ha spedito il saldo 1972 per lei. Gra­
zie a lu t i ' e due; cari saluti e auguri. 

FABRIZIO Virgilio - SAN RAFAEL 
- Siamo lieti di trasmetterle i cordia­
li saluti del cav. Montanari, che ci ha 
versato il saldo 1972. Grazie a tu l i ' e 
due; una forte slret la di mano. 

FABRONI Juan - BUENOS AIRES -
Ricevuto il saldo 1972 a mezzo del sig. 
Alfredo Aragni. che con lei ringra­
ziamo e salutiamo, beneaugurando. 

FACHIN Carlo - SIERRA DE LA 
VENTANA - Con friulano cuore ri­
cambiamo i gradili saluti. Grazie pel­
li .saldo 1972. 

FERFSINI Emerilia - CASEROS -
Da Gradisca d'Isonzo, la gentile signo­
ra Rina Cumin ci ha spedilo per lei 
il .saldo 1973. Grazie a lu t i ' e due; cari 
saluti e auguri. 

FIOR .Maria e PETROSSI Antonio • 
BECCAR - Rinnoviamo alla gentile si­
gnora Fior il più sentito ringraziamen­
to per la gradila visita ai nostri uffici 
e per il saldo 1973 a favore di entram­
bi. Per il 1972, la quota d 'abbonamento 
della stessa signora Maria ci era per­
venuta per posta. Cordialità augurali 
a tu l i ' e due. 

FLOREANI Venei-o e Achille - SAN­
TA FÉ - Il sig. Denis Gerelli e la sua 
gentile consorte, che salutiamo con vi­
va cordialità e con fervidi auguri, fan­
no omaggio dell 'abbonam. 1972 e 73 al 

sig. Venero e dell'abbiiriarn. 1973 al sig. 
Achille. Da noi, grazie e un caro iiiaitdi. 

FORTE Enrico - DON BOSCO - An­
che a lei, ancora vivr ringraziamenti 
per la gentile e gradila visita ai nostri 
uffici e per i saldi 1973 e 74 (posta 
aerea). Infiniti voti di bene. 

FURLANO Clara . QUIL.MES - Sia­
mo lieti di trasnieltcrle gli alfettuosi 
saluti della sorella Maria, che ci ha 
gentilmente versato il .saldo 1972 (po­
sta area) . Vive cordialità augurali. 

GALLIUSSl Angelo, Attilio, Giovan­
ni - LANUS ESTE - e Luigi - COR­
DOBA - Rinnoviamo al sig. Angelo il 
nostro cordiale ringraziamento per la 
gentile e gradita visita e per il saldo 
1973 per- sé e per i tre familiari. A 
lutti , i pili sinceri e fervidi auguri. 

GALLIUSSl Dante l.OMAS DE ZA-
MOR.^ - Anche a lei il nostio rinnova­
to ringraziamento per- la cortese visita 
ai nostri ullici e per i saldi 1973 e 74. 
Ben volentieri salutiamo per lei lutti i 
friulani: i residenti in patria e gli emi­
grati nei cinque continenti. 

GARLATTI Lorenzo e Rina - SAN 
SALVADOR DE JUJUY - Il rev. par­
roco di Strassoldo ci ha consegnalo 50 
pesos argentini a vostro nome. Nella 
ricevuta rilasciata al sacerdote, abbia­
mo indicato che essi saldavano le an­
nate 1972, 73, 74 e 75. Purtroppo, ave­
vamo latto i conti senza l'oste, cioè 

senza la banca: quesl 'ullima, inlalli, 
quando ci siamo recati ai suoi spor­
telli per effettuare il cambio dei % 
pesos, ci ha versato soltanto 1000 lire 
Perciò, la somma salda non già le quat­
tro annate indicate nella ricevuta al 
rev. parroco, ma il solo 1972. Ci scu­
siamo con voi, ma la colpa non è no­
stra, bensì del peso argentino. Ciò 
chiarito (ed è un chiarimento che vi 
dovevamo), vi esprimiamo il nostro 
lingra/iarnento e salutiamo per vui 
lutti i friulani emigrati, e in parti-
colate i lorgariesi, i parenti e gli amici. 

GHIRARDI Agostino - ROSARIO DI 
SANTA FÉ - La Banca 'l'amai, di Spi­
limbergo, ci ha invialo 2400 lire a .sal­
do degli abbonamenti 1972 e 73, come 
da lei richiesto. Grazie vivissime: au­
guri di bene. 

GIAIOTTI Giuseppe e ARMELLINI 
Dario - CITY BELL - Rirrgraziamo il 
sig. Giaiotti per la cortese visita ai nu 
stri irllìci e per il saldo del secondo se­
mestre 1972 e dell 'intero 1973 a favore 
di entrambi, nonché del sig. Geremia 
.Seralìni, residente a Pergarnino, e in-
line |X'r- il saldo 1972 e 73 a favor-e del 
sig. .Mario Cantarult i , residente a Cor­
reo Platanos. Vive cordialità augurali. 

G1US70 Pieno - BUENOS AIRES -
Il rev. parroco di Uccea ci ha corri­
sposto i saldi 1972 e 73 per lei. Grazie 
a lu t i ' e due; cordialità augurali. 

MENOSSI Mario - VILLA BALLE-
STER - Abbonamenti 1973 e 74 paga­
ti dall 'amico Voli-)etli indescrivibil­
mente grato per quanto e stalo lat­
to per lui. Ariviodisi. 

BRASILE 
FABBRO AUFILRO Regina - ARA-

R.AQUARA - Regolarmente ricevuto 
l'assegno di 2330 lire a saldo del 1974 
in qualità di sostenitrice, poiché le 
annate 1972 e 73 erano state saldale 
in precedenza- Cari saluti e auguri. 

VENEZUELA 
FRATTA Luigi e Angelina - .VIARA-

CAY . Il papà del sig. Luigi (e pertan­
to suocero della signora Angelina), che 
invia alfettuosi saluti, ci ha corrispo­
sto per voi i saldi 1972 e 73 (via aerea). 
Grazie a tul t ' e tre, con infiniti saluti 
e auguri. 
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E' semplicemente un materasso 
e serve solo per riposare 
non più per custodire i propri risparmi. 

Infatti noi della 

Cassa Rurale Artigiana 
di Tolmezzo 

è dal 1906 che abbiamo convinto le nostre genti 
che mettere i soldi sotto il materasso è un sistema 
sicuro per rimetterci e che quindi conviene affidarli 
tranquillamente a noi. 

Lo faccia anche Lei e vedrà la differenza! 

CASSA RURALE ARTIGIANA DI TOLMEZZO 
DAL 1906 AL SERVIZIO DELLE GENTI CARNICHE 

Via Lequio, 10 - TOLMEZZO (Udine) Italia - Tel. (0433) 2544 


